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ALL'ILLV STRI 5S IMO 

♦ • » 

Z SIGNOR MI O, , 
Signorie Patlron Collendiflimo* 
M O N SI E V R ; : 

A R MANDO 

■ 

l' È S CL>' I L 1 E R , 

• ;D ! B A L A G N I N ."' ' 

» > 

Erfabec 9 vìuendo * 
fu honorata da gl'afe, 
fetti del maggior Rè à 
che vantaflero i fccoli 
antichi . Rauuiuata hora dalla 
mia penna ^deue confegnarfi alla 
protettione d*vn Cauagliére de? 
in a g gìoVi ì eh è hàhbv prod o 1 1 o t a 
Francia , & hora goda 11 r alia • 
No haureì fapmo collocarla fot» 

a a to 




*' 

l 

to ombra J>iu degna > che quella 
del nome di V.S.llluft.conofcen- 
do, qualménte cita dimoiò lòtto , 
tetto Regale. Seofcurata da miei 
ìncbioPcri, manca nel pregio di 
quelle bellezze,che la fecero il the 
foto più riguardeuole d* vn Re- 
gno;illuftratada di lei fplendori » 
ammantare con nuouo fregio di 
lucerle tenebre^elle quali fepeli- 
feono la fua beltà 5 i miei caratte- 
ri . Le glorie della fua nobihiììma 
cafaje quali hanno il fuo centro, 
ne'principali honori , e carichi d* 
vn* Regno, fono raggi fufficien- 
ti,per eftranei vapori degl'altrui 
riucren ti affetti . Quefti però so*» 
bligano maggiormente ad vna 
(ingoiare deuotione, dal merito 
di lei > comporto di quelle virtù > 
che poffono ammirarli, ò deuono 
inchinarli in vn Grande . Ho (li- 
mato 
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ma co di non defrauda re gf ecce iti 
di quefto , con nota di tcnu i ir.i i 
nel prefentarle vna duina di ta- 
li conditioni,che puote farti ai bi- 
tta de' con tenti d'vn Rè , à cuiY 
per efler felice > douea crederi] % 
che altro non mancafle, fe non il 
Cielo* Deue V.S.llluft»a°°radte 
rè quello donoj perche fc- io Ù i r¥ 
à lei prefagio di fortunati amori , 
l'accogliere nei lèno ddia fua 

protettione,queIJa Bei (à becche 
felicitò graffietti del fuo^Wricfo 
amante * Hi in fòmma debito di 
non ricu farla, perche ogni Caua- 
giiere>anlbitiofo nella cifra, e di- 
fefa delle Dame 3 saftringc2d a^- 
g r ^Qe ^pcp le indagini , adito- 
noràrneanco la memoria. AggiS. 
to finalmente l'obligo della fua 
gentilezza , di riceuere quefta o- 
bìatìone> nella quale con fa ero L 5 
-V l\ A a" - 3 l'afre*. 



Di 



^affetta me fteffo >: fpemoqUei 

sortefe aggradimento,,che fblo io 
hramOkSupplicaiQ V,S JjluftrifSi» 

1 riconofcere quatto fàggio dell* 
.itila fenjiiù;* per e^imafegaodi 

qu,Q* -defidwi: 

ojaggìormcnw gattaia» 






per fine pr e^acbla i JÌm^eiite k 
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! FerrantcPàUàiiicina* 
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12 A V T T O RE 

• A' chi vuol leggere « 

* * « ■ < ■ t • • > » : • »- » • 

Vm^Qg* tommemàk 4i ibi può oblù 

w^s» £tn&$u il cornetto, * fot* 
mato il paytv diijuefia opera. %è me- 
m l'imaginatione m'hauea fiiggeràb 

Tépe % ,<fo mugnai portare manto 
*£&k*&$eMWm mvfrde&tameie» 
ievefiiré * fon la ip^ief^ddiitió fifa. 
Oltre: chtt Hqh determina ione auafi 
tifolntafauivo itnmpùku 

Jtettn^ak wmpuàtfìejv firn 

ì& biafimo > perche iUe£cximrktc* l . 

J# : Mbl>a i * dali\akro canto lag^òtiu 
gere ormnmtij Jtimttùda. tkiri^ts- 
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fiàrcbi y y>ri Vàri ari i /enfi delta S'cYÌttù-* 
fa. La frequenta irt oltre di quelli , tifili- 
tr aprendone la deferìttìone 4i quelli fog- 
getti fieri { mHiffukde dil continuare^ 
come forfè baueano difegnato i micipen^ 
fterhper sfuggire l'incentro di coruorren^ 
X a rche oltre leffere odio fa , può riufeire 
per me pocolodenóle . 
r T\{on rifiutare pero qnefta, o lettore > la 
quale * fe bene contro la mia intentione , 
non deue dir fi aborto , tra le altre opeYe 
da mè "Stampate fin' ad bora. La mtap$- 
Ma è fiata fecondata per la predattione 
M qucfto parto 5 dalleperfxiftom dell' & 
dufiri^Sig. Gwi Ftancefto Loreèano^che 
fero l'efiertw egli ìi parte > <{eUe accredi- 
tarlo cogCecctffì delia fua Urià. La ma* 
tcria è vaga, e curiofa > inteffuta foio , ò 
M politicai q à y *ftiori . T^el particola- 
re di quefiii fhà quakbe r.igorofo cenfot 
jet parere > cbHt> ecóé&effi i UnbittdeL 
la mvdvftia> ricordo > che fatti, amofó- 
fi y non poffono cmonfcrìuerfitòn paré^ 
le denote \ e che la lubricità d'amore , fa 
talvolta precipitati fuori di cartiera 
la penna > control* continenza , e ri- 



I 



tfratè&àdett 'animo . il non fermàrft 
negl'amori , farebbe yn togliere Uva- . 
gbe?Z* détlibfo, vd$*tt?gere quella 
patte y che puà màggiamente e'fercJ. 
aggradita . il fermar ft poi in quelli , y 
tòmfenfi rigorofìs & auftcri? e-vn'op- 
porft alla conditone d'amore * U qua!e_ 
come tenero pargoletto , dette trattar fi 
ton delicatezza, ^nofLhfp* amente m 
negnarfi ;mentre%rpiafitrlfafàe,ài^ 
^nm^tMjfò0; Quefli rigta&er&fe 
fi , abkorrifcóno forfè nelle fonde ciò , 

Mlo-ftuopnS * } 
Trottili fper parte te Vrinap^jki^ 
ti Sffeiti [ì de* quali > fonarimemòl, 
tati , fecondò ditierfe ociorren^y i he ib 
mio difcorfi » ferifce i Triticipt ' catti* 
ut. non i buoni, i Tirami » mnìSi* ' 
gnori . Tauellando diDauìde,il quale ha- , 
tiea per la colpa, pèruertita là ragione? 
& ilfenfò; mnpoflo*he tacci af è quei 
Grandi , i quali raffomigVano, negHrdU 
nari cojlumì . I caratteri d'vno fcrittOr 1 
re, che pungeranno ferite di chirurgo * 

tolpifco- 
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more della colpa . Chi ft rifa* c » • 

UZSfylu- wieifirit,i ' & 

luelh i S* " * > ver/i, 

«PDrèfTn ì*^ - ls 9 cht > 0 demerita 

«» U cenfure di mei}, ' V/ìZf, ■ li ' /i ' 
9"U ì tutto 

telletto il difat*»t*Ì. fi 1 ha 9n * 

g*Z 

Pompade'fi-uTfA , ?"V*tHai)tl far 
" ' *?* » * NijMM tri te \ a »" t - 
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(Trn porto » capitano fitto lo fciftMcaìè 
d'vn'ignorante . Tipn frefm* difar* 
mietete da biafimhcol giudicare timo. 
Mignon* miniera , la mah P" duc * 
ero ? W purgato . SÒ , che v è ti mfl* 
delkimperfenionue de'mancamm^ma 
mi dolgo * che intraprenda *> 
uretre k >» « compofitiomcbtkà rotta 
il tur duolo del giudicìo , e no» M calore 
di proportionato fàpere . so, che quan- 
do difilla ffi à goccia à goccia lentamen- 
te ti' ine hioflri , nelle conche de miei li- 
bri fi trouarebbe forfè , qualche marga- 
rita filmabile . La corrente d'vn gemo 
libero >, mi conduce à volo, e quindi forfè 
anco, mifollccita al precipito » Ma que- 
fli critici hanno occhi di nottola , i quali 
ve? zono filo le tenebre ; offeruano cioè 
Moment e gl'errori. Quefli fono fcoglt» 
ne' qualivrta , chiunque nauiga il mare 
devl'incbioftri . Chi non vuol compatire; 
ò non sa , quale fia l'efercitiodel compor- 
re , ò conofee la folà^rofeffione del mor- 
morare, i 

La rete di Vulcano , promefla nella 

miapudicitia , ftà nelle mani de'Oclo- 
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fi* né forfi fi WiarÀtrtypd'hauern* . 
il compimento . Stinié^he già io m' abufi 
della tua pàtien^a ò lettore , nel molti* . 
plicare con tanta frequenta Òpere alle 
Stampe . 7£é califfi il darmi à credere > 
che migliorando quefie dt£onditione,con n 
levltimey io poffa fucceffinamente pre- 
mi are la gentile^a,che hai meco profef- 
fttta nel leggere ile antecedenti. Vfcirà 
Jùbito vna raccolta di varie mietompót-, 
fitioni, alcune delle quali Jlantpàte altre 
' volte, ma difperfe,non puotcro dir fi pro- 
dotte alla luccypercbe mai, ò poco furo- 
ro vedute; Altre non più Stampate, ma 
( opiofedi /oggetti diuer/ì , e nella mate- 
ì ia, e nello flile , riufeiranno dì molto di- 
letto. Tù trà tanto viui, felice, àf/kuran- 
dcti,cbe la tua gentilezza , èvna perpe- 
tua obligatione,cbem'a(Ìringeal /bruir- 
ti fempre , con nuoue p e diletteuoli cam- 
po fitioni . •.. » • i 

* 
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h A B^RS AJEJ^ 

FERRANTE PALLAVICINO; 

Pur Tempre nella fcena de* 
fogli vego à rapprefcnta- 
re trionfi d'amore , e ne' 
miei inchioftri intingo sé- 
pre habiti lugubri all' humana gràdcz- ' 
za, per eflèr fatta trofeo di co fi vile af- 
fetto.. E pur fempre pongo in campo, 
vna feminile bellezza , che arredata di 
vanicadi, munita d'ombre,armata d'ap \ 
parenze; fupera i cuori più genero fi, e 
debella gl'animi più grandi. Duuqueè 
poflìbile, che defcriuerfi non poflàno 
due vaghe pupille, fenza che fi inoltri- 
no , qua fi archi trionfali eretti da amo- 
re ? Dunque non può lodarli vna can- , 
dida,e fpatiofa frontcfenza ricordare, 
che quella è ftata vn Tempio , in cui fi 
fono fuenati i cuori di mille amanti ? 

— - * A . 

A Ogni 




i 
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• % LaBerfabee 

Ogni quaJ volta dunque fi nominano 
le rofc di due belle guancie, è neceffa- j 
rio il dire, quella porpora è intinta nel ! 
fengue de gli vccifi da quelle bellezze? 
métre s'ammira vna bella bocca, qua- 
fi Iride del Cielo d'vn volto,fa dunque 
di meftieri il dire,quefto arco!è quello, 
con cui Cupido hà ferite mille alme ? * 
No può fauellarfi d'vna vaga chioma, 
fenza rammentare, che vata l'oro, per 
fpoglia di que' Grandi , ch'efla trà fuoì 
làcci tenne prigioni ? Nd può fermarti 
la defcrittione in vn candido feno,fen- 
za che ni punger della penna nò infor 
gano le anime di mille amanti , trà le 
poppe fepoite da amore/ Nò poflono 
nè pure confiderarfi quefti erari j del- 
l'humana vita', che s'alimenta coli'e- 
ftraerneNl latte , fenza co nofcere > che j 
diedero la morte a mille cuori ? Non 
può finalmente fcriuerfi di bella dona, j 
fenza figurarla vn Campidoglio , nel j 
quale amore celebra le vittorie, & i 
trionfi del fuo potere'? CWi è; fempre 
vedendofi fotto il carro della bellezza 
huomini riguardcuoli, che conducono 

Cupido nel ferainario delle palme , fe- 
w , x+ tonde 

i 

\ 

* 

I 
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Di Ferrante Tali attirino". * 
codede'fuoi trofei. Sin l'ombra di bel- 
la dona , rifplende nelle glorie d'illuftri 
trionn\Regi,e Monarchi illuftri,ò nel-I 
le grandezze della fortuna* ò ne' pregi 
della virtù > fono l'ordinario tratteni- 
mento del fuo potere . Qiiafi auoltoio 
non fi pafee, che di cuori , e qucfti per 
fua proprietà eleggerne fiano di fog- 
getti grandine fublimi.Eccone la tauo- 
la di Berfabee,nclla quale ftà difegnata 
qùefta verità , fatta apparente al lume 
di quelle glorie, ch'efia riportò dal piii 
gran Rè , che vantante già mai alcun- 
throno del mondo . » 

Non ancora efperimentata hauea 
Dauide la pofsaza d'amore , e gloriofo 
d'hauer trionfato , e di Leoni , e di gi- 
ganti^ d'eferciti,non poteua pregiar^ 
d'vna ardita generofità, nell'oliere fta- 
to a fronte diquefto pargoletto. Potè* 
ua deferiuerc le fue glorie col sàgue de* 
gli veci fi dalla fua deftra; non cesi pò* 
teua fondare ftabiliti gl'eccedì del fua 
valore , nell'hauer cimentato con Cu- 
pido. Intrepido nelle perfecutioni di 
Saule , yittcriofo a gl'aflàlti del fuper- 
bo Golia, cadde fneruato dal f Otero 

Ai dVna 



Di 



5 LaBerfabe* 
d'vna donna.Nell'amorofo arringo d - 
Vn volto , fu vinto quefto gloriofo du- 
cevi quale ne'campi guerrieri col feme 
di non interrotti triófi generaua copio 
fe le palme.Nel theatro d' vna feminile 
bellezza,comparue fìrafcinato per tro- 
feo d'amore , quel cuore, che nelle piìi 
ardue imprefe, e ne* maggiori pericoli 
hebbe mai Tempre tributaria la gloria . 
Vna donna inlòmma, difarmata, e nu- 
da,fuperò quel valore,che contro d'ar- 
mati cferciti portò le fembianze di ful- 
mine celefte, piìi tofto che di virtù ter- 
rena. 

Dubito però fe à lei fola fi debbano 
i vanti di quefla vittoria , ò pure all'o- 
tio, il quale mentre viene chiamato fe- 
polchro dell'huomo,non è marauiglia, 
che lo faccia impotente, all'hor che lo 
r^nde cadauero . Già è noto,quefto ef- 
fere la fucina, in cui fi fabricano i dardi 
di Cupido,& infieme anco la fchola, in 
cui s'ammaeftra al maneggiar l'arco,& 
ad auuentare le freccie vVn'otiofo ri- 
pofo , è cagicne,che nella Città dell'a- 
nima fatti feditiofi gl'afFttti,con aperta 
congiura muouono cruda guerra con- 

tro 
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DìFerranteTailamcino l ' S* 
tro la ragione . Sotto Je infegne ma (Ti- 
me della bellezza fcorrono quelli con 
temerario ardire , tramutando l'otiofav 
quiete in vna dolorofa inquietudine J 
nutrita nel feno dimoro fi tormenti. 
Addormentato in quefto letargo Da^ 
wide, non è marauiglia, che dafle cam- 
po à fogni di quelle delitie , che à vifta 
di bella donna fogliono chimerizare 
gl'amanti • . j 

Correua quella Cagione, nella quale, 
era còftume de' Regi il prenderli per 
pallaggi i Padiglioni, hauendo per or- 
dinario tratteniméto le guerre. All'hor 
dunque che ne' campi di Marte douea 
Dauide far balenare la fuafpada. col 
ritfeflo del Solerei theatro di Vedere, ' 
al rincontro d'vna feminile bellezza fe- : 
ce fcintillare i fuoi fguardi. All'hor che^ 
incider douea col ferro nuoue pompe» 
del fuo valore , ritraùe fcolpita nel fuc>; 
petto l'imagine di non prima vagheg- 
ghiata , che adoratabelta.de . Quando t 
finalmente con l'efcrcitio mtlitare,cor- , 
rer douea all'ac.qutfìo di nuoui trionfi; 
con la gelida d'amore , s'incarnino alla, 
preda di lafltei piaceri. 
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LaBerfkbee 
A'Gioabconfego ) la cura,e Io fcet- 
tro de'fuoi eferciti,che da latte di buo- 
na prudenza alimentati, fi moftrauano 
Vigorofi contro i nemici.Su'i valore di 
così generofo duce , riposò que' pen- 
eri, che nel feno d'vn Grande viuona 
tempre inquieti per gl'interelfi d'vno 
Stato , ma (Time agitato trà tumulti di 
guerra. Quindi reflòin Gierufalemme, 
ficuro di poter chiuder gl'occhi in>na 
«folce quiete ; mentre vn Leone fe non 
vn' Argo,vigi!aua alla cuftodia delle di 
lui grandezzc.'Qualc Aleflandro potè- 
ua dormire mentre vn tale EfefTìone 

inuigilaua ali accrcfcimento delle fuc 
glorie. 

Vn giorno dunque , mentre il Sole 
compita la metà del fuo corfo, haueua 
códotte quelle hore, nelle quali fi per- 
metteua tregua co'negoti j ordinari del 
Regno; procurò fopire l'inquietudine 
de'fenfi , e de penfieri, i quali , anche 
nell'otto tumultuano nell'animo di chi 
gouerna. Ma , quaficheafpiraflero i • 
fenfì ad altri diletti, ò prefagiflero gl'- 
affetti d'eflere inuitati ad altro cimen- 
to* fu neceflàrio digerire colpaflèggio 



i 

Digitized by Gc 



Di Ferrante V.illàuicino . *f 
pitiche coJ ripofo quella confusone, 
che gli rauuolgeua la mente . Mentre 
paflèggiaua nella fua ftanza,affaccian> 
dofi alla fineiìra , incontrò co gl'occhi 
belli (lima donna ,ch'ad vna fonte pò- - 
ila all'incontro del palaggio Reale !a> > 
uandofi, godeua le delitic vfate in quei 
iecoli,e proprie di quella ftagiòne. 

I primi fguardi , che l'ofleruaronà ' 
per accidente , furono al cuore di Da- 
uide baleni , che prediflèro i fulmini , i 
quali poco dopo auuentar douea con- 
tro di lui il potere di quella bellezza J . 
Furono femplici araldi della guerra d'- 
amore , non curati da lui , perche non 
addottrinato dall*é(perienza , ricufaua 
di crederebbe vna fola occhiata, foflfe 
bafteuole perrapire da quel Cielo tan« ? 
ta fiamma , che fufeitafle vn incendio 
nel (ho fe no . Non ancor conofceua , i 
qualmente l'efca de gl'humani affetti 
ad ogni piccìola fóndita s'accende > * r 
che vn foto raggio, colto alla sfuggita 
dal Sole dVn voIto;mcntre tra due pu- 
pille slmprigiona, fi facilita co* propri * 
ardori il tranfito al cuore. Bella donna 
iafomma , e maflime nuda , è veleno di ? 



t ZaBerfabee 
tanta poffanza,che vna goccia fola be- 
uuta nelle coppe de gl'occhi , infetta • 
d'amore l'anima , & i penfieri . 

Ritornò Dauide al fuo parteggio , • 
credendo forfè jche lafciata la prefen-'» 
za di coleijfarebbe fuanito quel non sH* 
che d' amore , che nato da improuifo 
* Ritardo , fi nutriua co '1 con tinuarne la « 
vifta . Ma vedendo , che lontana da 
gl'occhi , era fatta prefente dal cuore , 
s'auuiddeche gl)iffettf,co'lprefentap- 
. gli cofi bella imagine,pretendeuacro e- • 
figgerne in prezzo il cuore . Sollecita- ■ 
uano TdéUderi ilgiugner di nuòuo alla * 
meta di quella fineftra, fatta centro de* ; ; 
fuoi contenti « Con feufa di ricuperare » 
la libertà ,^che vedeafi vfurpata dalla 
rapacità di quel bello,fpingeanfi i piedi ? 
Verfo quella parte: nè auuertiua,che, fe > 
puima era recata colà per accidente la : 
libert i de gl'affetti; nel fecondo incon- • 
tre , lafciarebbe per neceifità impri- .*. 
gionata l'anima , anzi fe fieno . 

Vfeirono per la fineftra gl'occhi, 
prima che a quella giungeflèro i patti, .• 
hauendo fuori di quella prefo il volo 

Verfo il fuoParadifo . Effondo preeorfi : 

- * 
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t>i ferrante Talluuictno * & ? 
al fonte, per abbeuerare il cuore, fatto 
fìtibondo da gl'ardori dell'affetto , ne* 
cetfìtarono il Rè ad iui fermarli , trat- 
tenuto dalla curiofità di vagheggiare 
piii diftintamente quelle bellezze, mol- 
to amate , prima che ben conofeiute . 
A parte a parte confìderando la fim- 
metria di quelle membra , con raggili-, 
ftata proportione d'vn corpo » che non 
-demeriti l'attributo di bello , ergeuafi 
nelfuo petto vna ftatua, per effigie di 
quell'a nimato colofio.il candore delle 
carni , da cui prometteafi vna (ingoia- 
re morbidezza > per allettare anche il 
tatto,compiua i trionfi d'amore,il qua- 
le a' piedi di queftaftatua, piantauail 
fatto delle fue glorie . 

In quelle acque maffimedà gl'eccef- 
il delle di lei bellezze era indotto a cre- 
- derla vna Venere , la quale inforgeflè 
dal mare, culla de' propri natali . Men- 
trein quel limpido fonte , riflettendo i 
raggi del Sole, raflèmbraua, che qual> 
altro Narcifo inuaghito di fe ftefio, fe 
-non di Berfabee, fi fofic attuffato in 
quelle acque,non bé poteua difeerner- 
ii , fe quegli fplendori erano vn riflef- 

- . : A ? i0 
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io LaBerfabee 
fo di lei, o pure di quel luminare cele> 
fte . Era ben sì neceffitato eia feuno al 
credere , che alla prefenza di quella 
beltà egli tramontane all'Occafo in 
-quelle onde ; quali vergognandoli di 
vedere a fronte di quella auuiliti i 
-pregi della fua luce , 
- Sotto[ il primo mobile del volto , in 
' quella gradita nudità vedeanlì egual- 
mente le altre sferc,coi moto della bel 
letóa aggirarli ad influflì d'amore.L/o- 
-ro nelle chiome,Toftro nelle guancie, 
le (ielle ne gl'occhi,! rubini nelle labra 
poteano giudicarli fregi di quella canw 
didezza , la quale faceua (pel corpo 
bianchiamo foglio, in cui Cupido fa- 
ceua pompa de' trionfi del fuo potere, 
regi Arati con le penne de* firoi dardi • 
Rauembraua vn letto di ncue , prepa- 
rato in ripofo ad ogni cuore* ch'ardefr 
feaccefo da fuoi raggi. Pareua vnana- 
ue di latte,códotta in quelle acque per 
nutri mento de gli fpiriti^cfcèknguiua- 
no famelici r «{fretti trà le fàfcie d'a- 
moroli appetiti, M< franali, quali lue- 
lato Cielo , in cut feruiuano per manto 
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'BiFerrante'Paltauichio l ti 
Stelle, degni habiti di quel bello, il qua* 
le douea trionfare del cuore d'vnRè. 
I monti delle poppo» fofteneano i rag- 
gi del vifo,c lenza le nubi di velo,ò ve- 
mmenta,raffomigliando l'Olimpo mo 
0rauano di conferuare pur troppoU- 
lefe le ceneri di qu e* cuori » che per lai 
loro vaghezza fi confùmauan o tra te 
fiamme d'amore . 

< In tale (lato in Comma, vedendoli 
inuitaua alla lotta gl'affetti a fine fog- 
gjogargfi* fatta tato più forte pervin- 
cere , quanto meno era armata di 
ornamenti net combattere» E bomv 
barde >& archi , con ogn'altro genere 
d'arma militare propor donata al fuo 
fcfio , portaua colei nello (leccato dell 
fuocorpo , per muouere troppo a fpra 
guerra al cuore ^ & à defiderr di Daui* 
de* Fatta Sirena apparente in quelle 
acque con quel canto di bellezze , che 
pareggja l*harmonia de* Cieli,nan por- 
tala non eccitarene'fen.rr ii forano 
quefto pofcia erano in cófeguenzu fol- 
lecftatigrappctiti al Ietto r in cui ter- 
mina finalménte la quiete dell'animo 
con amor ofo ripofo . 
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Tra le delitie d'vn giardino , Còti» 
giunta l' amenità di quel fonte ; douea 
credcrfi amorofaprimauera,dalla qua* ! 
le però porgeafi occafione di fperare j 
il tranfito, alle mefse di quei contenti $ j 
che prommette Tettate d'amore » con?- . j 
dotta dallaforza de* fuoi ardori. Quiui , 
fcorgeafi verificata la proprietà di q,uel 
fonte , nelle cui acque vna face eftinta 
s'accède* perche ogni cuore non amà- 
te>era neceflìtato ad ardere* mentre lo 
portauano gli fguardi mquefte onde j 
ò pure fecondo la proprietà dell'acque 
di quel fiume , in cui ogni qualunque 
cofa s'immerge,vefte corteccia di pie* 
tra>diuentauain quefto fonte vn'infen* 
fato marmo , insipidito da gl'eccefifi di 
vn tanto bdlo ii -e Animato da gli 
rfòraà dell'affètto . 3 : 0àm - r 
sì GÌ' occhi finalmente dì quefto gran fi 
ilè,fcorrer non poteano in quel bellif » j 
fimo corpo , fenza trouare , ò lacci > ! 
ch'incatenauano il cuore, ò foflè, nelle 
quali precipitauano i defideri,òcircoli» 
ne' quali erano incantati con amorofa ; 
'magia i penfieri « ò fcogli , ne' quali in- »! 
fràta naufragaua la naue dellaragione, i 

> ... òfal- 



Digitized by Google 



Iti Temtoie VaUhuidno 1 1 3 
ò fallace porto, nel quale dietro la falfa 
guida di due mentite Stelle , volea fon- 
dare vn dolce ripofo la méte-Nel qua- 
dro di quello vago comporto d'anima- 
te bellezze, difegnò ii fenfo ^effigie de' 
piaceri, alla quale iì dà l' vltima mano » 
con le vltime delitie d'amore vChime- 
rizando i pen fieri il compimento di 
«juefta imagine, determinarono di far* 
ia r ifultare,quafi impronto, dalla con- 
giunti one de* corpi , con la reale fa (Tir 
Sènza però di veri diletti . Non cefsò 
infomma di vagheggiarla,fenza rifolu- 

tione di goderla » 

L'au ttor ita del la fu a grandezza, pro- 
hibiua là continuatone de gl'affanni , 
Che gli {limoli dell'appetito, òlimpa* 
tienza delle cupiditadi, caufano,in chi 
non può, ciò> the vuole , Stimauà for- 
fè y che ad vn Grande > il quale (limar 
fuole facrilegi j i contralti alla propria 
volontà^fofse difdiceuole il defiderare, 
« non pofsedere ciò,che bramaua . Nè 
è marauiglia,che in Rè altramente fan* 
to,e prudente fi fondale quella politi- 
ca,proprìa piìi di Tiranno,che di Pria-' 
cip e. Il credere, che fi pregiudichi alla 
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Maeftà nel non veder efeguito tutto 
ciò, che ordifeono i fuot caprieci,e fin- 
gono giufta in propria fodisfattione ,. 
con le fue chimere $ è mamma in feor- 
no d'ogni ragione^nantenuta daGra n 
di» Quelli fono imbeuu ti d* opinione,., 
che partecipi di Diumita iifuo ftato,la 
onde fi perfuadonojch'ii Volere debba 
dir fi il lor enere ; che però necefìà ria- 
mente fegua* l' operare tuttocj^che 
vogliono» 

Di tale fpecie era diuenuto Dauide» 
perche la corrente della palfione amo- 
ro fa l'haueua condotto in quello em- 
pio credito nel quale pare che con- 
cordi , chiunque con ecceflò di forze » 
può far obedire la fortnna*e quaff dilH 
le ftelle à cenni de' fiioi pensieri . For- 
mò decreto , che non doueflero con- 
fultarftcó la ragionei deftderi del Ten- 
ia. Rifolfe pofeia di compiacergli,cott 
fiderandoichel'abufarfì della common 
<Jità di godere , è vn tradire la propria 
felicitàyò moftrare di non conofeere lai 
foau ita del di letto Jl non terminare nel 
godimento-di- bella: donna , la carriera 
m quegli afiettijch' in Umile arringo a- 
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Di PerrjntSTaHamtino ^ 15 
fpirano alla meta de' piaceri jdeue mai 
lèpre ftimarfi parto di Cupidità, quado 
non fia effetto d' impotenza! o di virtii 
Ancorché nondimeno hauefle fatta 
dep endentela fodisfattione del Tuo vo 
lere dalla forza dello fcettro,volle mag 
giormente aflicurarne la fperanza>cora 
l'intendete le conditioni dell'amata.Fu 
dunque inforraato,ch'efla eraBerfabee 
moglie d'Vria fuo Capitano, impiega- 
to allhor'appunto negli affarri di guer 

ra.Qujndi la lontananza del marito^Ii 
diede à credere fottratto da ogni timo 
re d'oppofitionerefitode'fuoi amo- 
rofidefideri . Quefta era la mercede , 
che fi preparaua al merito d'vn Duce f 
ilquale con l'arte militare operaua,per 
fabrjcare la gloria del Rè; e da elfo io 
quello mentre machinauafi la p;rdita 
della dilui riputatione.Simile è i'vfura; 
con la qua le la fortuna fa confumare il 
capitale della felicitile della vita à cor 
tegiani,& ad ogn'akro che ferue àGr» 
du Affanni, dishonori , ditforbi, e final* 
mente vna miferabile * fe non ignorai* 
niofa morte , fono il cambio delle ric- 
chezze difperfe; della quiete trafeun* 

1 
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t a Agi ann ì mal fpe fi, della vita inforni 
ma elpofta Tempre à mille pericoli . 

Vrià ftauafi ne* campi guerrieri,per 
irrigare co'ftfoi fudori\anzi col fangue, 
le palme di Dauide . Con vna fedele di* 
ligenza almeno>coltiuaua quel terreno^ 
in cui i fole hi fatti dall' armi , feruono 
tal volta a fepelire le gradezze de* Prin* 
cipi,in vece di farne germogliare i trio-, 
fi . Quello Rè all' incontro, procuraua 
feminare le fue ignominie , pretédendo 
di fecondarli d'impuri diletti in quel fe* 
no , nel quale il folo halito de' baci, in- 
fettaua la vita dell'honore d' Vria. Me* 
tre in sòma quello procuraua affodrar* 
gli la corona sù'l capo > egli s' impiegò 
in fregiarlo di quelle infegne, le quali 
fono le due colonne del non plus -vitro. % 
nel vafto Oceano dell' infamia . . * 
' In conformità di quello difegno, co- 
rderò eflèr pazzia il prolongarfi l'af- 
flizione, qua fi mendicando i godimenti 
nel colmo delle glorie d* vn Regno . E' 
infenfato chi cerca fcabello per 
uarfi , mentre hà per bafe l'altezza dvn 
monte, la cui fommità può dir fi, che - 
baccile Stelle . Chi nàlo feettro nelle 

ma* 
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Dì Ferrante Tallauicino 1 17 
»iant,pofie<de quanti mezi sà defiderare 
per compiacerli. ConJa penadt que- 
fto,fcriue la fortuna à partita di loro Fc- 
disfattione, quato racchiude negl' erari 
delle proprie grafie. Mando dunque al- 
l'amata per impetrare il fuo conlenfo , 
vn particolare mefiàggiero con lette- 
ra r nella quale con non dine rfi fenti- 
menti, l'inuitaua a gì* ampleflì ~ 
- BiUijJtma Damma . In alcun tempi 
già mai , tanto mi fono pregiato d' effer 
qé, quanto bora? mentre fono fatto da 
amore "vaffallo , al mèrito della voflra 
bélle%%a. Quefla, non deue ritenere men 
degni tributi , che corone, e fcettri.Mi 
tovfolo ne gV eccejfì di qtiefta doloro/a 
paffone; conftderando d\ 'effe* el{è } ondei 
miei ajf etti, riceuuti confai/ènte pretio-- 
fo, deuono rìmeritarfi con grata merce- 
de. V er ariti delvofirofeno mi manca al 
compire le ficchete di ejuella felicità , 
- che può pnetenderfi nelV abondan^a deU- 
le grandezze d' vn l{egno . V r attenderò 
per arrichirmi itoquello con le gioie d y a- 
more ; nelle dolale del congiungimen* 
to , coronando vot di glorie ? mentre Voi 
coronante me di diletti , t& 

- ' m 
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Allacciata retto Berfabee da quefti 
incatenati caratteri ,onde s'auuidde, 
che la volontà correr voleua prigio- 
niera ad offerir/i in trofeo à defìderi 
del Rè.Vn Principe di condicioni tali, 
che la corona,e lo fcettro, erano vilifc 
(imi fregi in paragone del fuo merito; 
non poteua non inuaghire vna donna» 
per ambizione , fe non per altro inte- 
refse , facile nel condefeeodere al con- 
giungimento con Grandi . Quando fi 
prefenta per (cala vn throno , è ficura 
Palcefa della femina, al compiacimene 
to di que' defideri , t quali altrimcnte » 
come troppo folleuati,ft precipitareb- 
hero dal fuo rigore . Come in trionfa 
della vani tà,por tano ceppi , e catene » 
aggrauate dì mille cótrafegnì di fenia- 
ni tudine, aggradi ti, purché fiano pre- 
tio fi > così non ricufano di reftaré pia- 
gate nelfeno , quando ramore, chele 
ferifeein vece di vna béda habbia vna 
corona in capo > in vece d'arco nelle 
mani vno fcettro > e per fafeie final- 
mente la porpora.Nonohedifcono ad, 
amore ignudo»nè danno luogo alle fe- 
rite de* fuoi dardi » quando pofeia per 

" legar 
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Di Ferrante Tall^uicino ,. i9 
legar quefte,non fi truoui altroché la 
fua benda . 

• Con tutto ciò per gareggiare anch' 
eflà d* authorità , e pofianza,prefentò 
da principio la negatiua; confederando 

che le gratie d'amore s'auilifcono neU . 
la (lima di chi le riceue , quado troppo 
ne fia prodiga la liberalità di chi le do- 
na. Non temono le donne di cótrafta- 
Tt la volontà di qual fi fia amante , per , 
tentare la loro coftanza , ò per ambi* 
tione d'efercitare il dominio, che s'au - 
ueggono di tenere (òpra i lóro affètti . 
Hano per gloria quefte crudeli, lo Ara 
fcinare i cuori di chi le ama ; accioche 
: la languidezza ,« la fete maggiore de' 
dcfideri , aumenti il gufto di que' di- 
lettijCh'in fefteffìfonoviliffimi. Tot» 
vna mode fia renitenza però, la quale 
con aflòluta dilperatione , non faceffe 
fuggire la preda , che godeua veder 
rielle fue reti j rifpofe Berfabee al Rè * 
nel feguente tenore . 
.>dtift» II conofcemi fetida il marito, 
che la MV.in me defcriue , mi dà a crede- 
re , che ò erriate nell'oggetto vie? vofiri 

affetti, ò mi facciate ber/aglio de* tifiti 

fcber- 
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fcberxj » toflituendomi fcopo de* vofiri 
dcfìderi . Compiacerei nondimeno allc^j 
voftre richiede , gloriandomi anche del- 
Veffcre fchernita, quando quefie mie car- 
ni, non foffero vittima confecrata alVho-> 
•neflà > su Voltar e della fede maritale^. 
J^on mancano alla MaeftàVoftrathefor 
di fimile conditione s ma pià abbondantn 
dì qualità pretiofey ne' quali potrete ar- 
ricchire %l voftro feno • Compiaceteui,che . 
il marito V babbi dedicata la vita ; acciò- 
che fotta ì colpi dell'anni fi fuetti in ho-* 
locauflo alla voflra grandezza . I^on riti 
cercate altri tributi da quella cafa , ba- 
fiandoui Vhaucre,chi vi offre il fangue per 
moltiplicami le porpore . Scujì la Maefià 
Voflra quelle ripulfe > obligatedalV hono-) 
re , e dal debito . T^el rimanente s'affìcw 
ri in me d'vrt animo riuerente , rd y vriaf~; 
etto ofequiofo , che vi monterà mai fem- 
pre ne* pià reconditi receffi del cuore ,pre- 
fiandoui in homaggio glifpiriti più vitali : 
di quefi' anima. • 

, Appena puote tolerare Damele di 
f correre quelle poche linee , per icìioi 
prire pienamente i fentiméti dell'ama- 
ta. Così fono amici dellaproprià volo- , 
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Dr Ferrante Tallauìcino • %i 
jtài Gradi, che vederla ricufano offefa, 
anco da fimulata oppofitione. La pro- 
prietà della femina di mai arrederà* al- 
le prime richiefle , fe bene conformi à 
fuoi appetiti? poteua bafteuolmente au 
tiertirlo à nonfdegnarfidiqueftarefi- 
•ftenza, la quale elle formano per non 
dar fi à vedere quali fono pure ombre, 
obligate per natura al feguire il corpo 
•<ie gl'humani defideri. Si conturbò al 
vedere differitole benenó difperatoil 
confenfo, l'auidità del quale prolonga- 
m pur troppo il tempo,dàdo in appa- 
renza duratione di fecoli à momenti , 
follecitato però da gl'interni ftimoli di 
quefta , refcriflè tantofto con non diffi- 
cili fenfi. 

, Berfabee . La volontà" (Firn Grande , 
vuol' effer obedita, non contrafiata . Tré- 
fumo 3 cÌk alcun obligo non debba rimuo- 
verai dal compiacermi y perche io tengo 
dominio fopra il marito medefino , ver- 
fo il quale profetate il debito di continen- 
•X# 9 fcufatemi } fe con obligatione ; preterì-* 
do afiringerui a difpenfar quei fauorì % 
che può compartire la fola roflra libe- 
ralità . Quefio è m'inganno degl'effetti» 
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che non trùuando merito , ilquale folcii- , 
ti le loro fperxnze, le fondano fopra l'alt» 
thorità dello fceitro . T^pn refta però , 
ch'io non fia per riconofcere , quafi infìuffi 
d'vn Cielo corte/è quelle grafie , le quali 
depofitarànno la felicità d' efiraordinari 
contenti,nel mio feno ? Con quelle forme 
difcriuere ypalcfo la certezza dell'animo, 
della quale m'hanno imbeuuto i concetti 
della voftra gentilezza . sòchelaprima 
negatiua , è fiata mofia da intentione di 
valutare col prezzo di pià longhi de fide- 
ri, i vofiri doni . Ciò nondimeno è fupef- 
fluo,perche quanto rifi fingerete negl'am- 
plejjt , ò difpenfarete ne' bac?, da me farà 
apprezzato] con/òrme gl'eccefjl di quel^ 
merito, ilquale hà potuto violentare gl l 
appetiti d'vn %è > kiiordateui , quale io 
fa, onde al mi» amore, pofiofu'l i * 
tanta grandezza , non fi deuono 
te le ripttlft, Glórijfi la vofira bellezza 
, tfhauer à piedi fupplicheuole vnT^fireU 
menti però il debizo della propria pietà » 
- per efaltare con le grotte , chi shumili* 
con le preghiere . 

Alraflàlto di ijneffo feconda lette- 
ra, cadde facilmente laconftanza di 

tj À Be^- 
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Berfabee, che folo apparente , atten- 
deua occafione di poter addofiare alle 
violenze,la colpa di quella caduta,chc 
era cagionata d al proprio valore , in- 
clinato al condefcendere per ambino- 
ne . Ma forfè anco perfuafe a fe ftefla 
tf^ner obligata à compiacere gl'affetti 
di Dauide , per debito di vafiàllaggio , 
fe non d'amore.Nondifcernendo for- 
fè la neceflìtà d'anteporre la cura deJ- 
l'honore,alla conferuatione della vita; 
ftimò che dedicata quefta à Regi,obli- 
gafTe ì fudditi anco all' oblatione dì 
quella . Pronta dunque" al confenfo , 
rimandò à DauiJe la certezza della 
fua cangiata rifolutione * in lettera del 
feguente tenore. ~ 

Sire . La diuerfìtàde gliob f ighì ,cé* 
quali molti s'vfurpano il dominio delta 
noflra libertà ,non lafcia facilmente di- 
. /cernere a prima vifta , quale debba farfi 
contro de' noflri penfieri , & affetti . Da 
ra£?iperò del vofìro merito , folleuataà 
più perfetta cogvitìone , ritratto la pri- 
ma negatiua , come temeraria , &• ingiù- 
fi a piit toflotche ragionerie . *A(Jìcnro la 
M*V.iche 9 quando per molti capì , non 
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fojfe' mio debito Vobedire à vojlri voleri " t 
con la confiderai ione delle vofire glorie, 
m obligarei maggiormente per compia- 
cere alle vofire richiefie . Come fono 
amata fen^a merito , così non deuo pre- 
fumere di riamami per contracambio di 
tanta gratìa . Se il marito facrifica ogn'* 
bora la vita alle vofire grandezze , con- 
fecrarò anch' io à vofiri voleri quefia 
corpo , accioche ne fidino dolcezze a in 
tributo al voflro affetto . Que' deftderi u 
che mi fauorifcci o nel prendermi per lo- 
ro oggetto 3 faranno contracambiati nel- 
Vcttenermi* Sarò pronta àbaci >àgl'am- 
plèjji , à godimenti, quando i cenni della 
Maefià Vcfira mi defiinaranno il tempo , 
nel' quale , in moneta fiampata co'l cunio 
d'amor e, potrò dare il rifcontro,allo sborfo 
della vofira gratta . 

N ,n fù rrgione à Dauide di nuoui 
contenti quefta rifpofta , come molto 
prima dettata da' penfìeri, i quali l'ac- 
ce; tauano d'vn pronto confcnfo . Ha- 
uea riconofciuta la prima negatiua , 
quafi ftimolo a gl'appetiti , non come 
caufa di difperatione à gl'affetti.Il fup- 
porre,che le chimere della volontà,n5 

pofc 
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Di FerrahtVallamcino» zf 
poffano tremare re fi (lenza » èconcet* 
to commune de' Grandi , il quale fa 
precorrere tal volta le loro fperanze i 
con neceflìtà di riufeire fallaci nell'- 
efito, 

Douea jquefto Rè eflèr portato da 
fuoi amori allo flato di peccatore , 
più , che d'amante . Quindi non fog-| 
giacque alla proua di quegl' inganni , 
con i quali poteua tormentare i fuoi 
affetti , troppo creduli alle proprie 
grandezze , vna oftinata renitenza , ò 
vn crudel rigore dell'amata . Solleci- 
taua il demonio quei godimenti , tra 
quali douea precipitare ' nella colpa ; 
timido pur Tempre , che queli' anima 
habituata nella virtù, fofle rifofpinta 
dall' horrore del peccato . Nè al ficu- 
ro haurebbe fatta preda d'vn Rè così 
giufto , con altra rete , che quella d'a- 
more , nella quale concorreano ad al- 
lacciare , le violenze del fenfo , con là 
cecità dell'affetto . Raddolcito il pala- 
to da diletti fenfuali > facilmente s'in- 
ganna l'huomo , in perdere il gufto 
della virtù. Quindi facilmente fi pren- 
" B de 
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deall'efcavn cuore, per la vòràciti 
de gl'appetiti ]fatto ingordo di nuoui 
piaceri. 

Non prclongò dunque' la fodisfat- 
tione di fe fteflb gran tempo]; ma feli- . 
citò tantofto le glorie del proprio po- 
tere, con la foau ita delle bramate de- 
litie . Fortunato celebrò nel] theatro 
d'Vrn letto , l'authoritàj di; quelle gran- 
dezze , alle quali era conceno , quanto 
poteua defiderarfT da gl'affetti . N° n 
poteua viuer mendico di profperità , 
propria d'amante , mentre, ancofu'l 
tfreooo d'amore la MaeftA Regia,efig- 
geua tutti que' tributicene la natura hà 
confegnati alla donna ; acciòche in fe- 
gao della propria foggettione gl'of- 
fra all'huomo . 

"i Gloriofa Berfabee de gi'abbraccia- 
tfcemi d'vnRè,, godeua di folleuare il 
' £uo compiacimento ad ogni sfera, nel- 
la quale egli collocane il centro de* 
fuoi godimenti Quanto piu;aflfetuo- 
kmente fi mokiplisauano i piaceri, 
quanto più fi riftringeaaogl'amplefli', 
Grettamente io annodandoli 
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talme , tanto meglio flimaua.di ripoe* ' 
tare l'impronto di quelle grandezze « 
<lie lelcòmunicaual'vnione con fog* 
getto sì grande. Ogni inditio,che por** 
geuà quefto del compiacerli di lei »era 
vna cenfcrmatione della fua alterig-' 
gia» fondata nella iliara Mia propria 
bellezza , la quale vedetta amata da vn 
Rè . Egli infomroa hebbe comaiodità; 
di raccorreifbutti del diletto ,confor? 
mi al feroe 6el defi d er io . ... n 

Purificò dopò Berfabee l'immoii-r 
dezza i contratta da quefìo congiun- 
gi mento» con la lauanda', cornmanda-? 
ta dalla kgge » Ecco l'e (empio di queS 
peccatori , che nocaoo4e picciole pie- 
tre , per non inciampar in errore , -e 
dall'altro canto trafeurano gli fcogli* 
-ne* quali infranta la naue delia cofeié- 
za , apre l'adito al naufragio della col* 
pa . 7>a>fgredì quell'ordine di Dio, d* 
cui era prohibito l'adulterio > con tath 
ta prontezza poi offeruò quella sépli* 
ceceremonta, che Ci preicriueua per 
purificatione • Il procurare Ja mon* 
dezza del corpo , fprezzando la purità 
' Lù ' B X del- 

■ m.. . 
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x8 LaSerfabeè 
dell* animo , è vn preferire 1* aggradi 
mento del mondo à quello di Dio • 
Vile è queir animo , che non toleran- 
do con 1' obedienza i commandi più 
graui, fi fottoponeal folo giogo d' or- 
dini leggieri , e non ripugnanti all' in* 
clinatione del fenfo . 

Ritornò pofeia alla propria cafa > 
inuaghita forfè di fe medefma , e fu- 
perba di quell'amore , che già credo 
haueflé arredato il fuo corfo, fpun- 
tato lo iìimolo del fenfo. La vaniti 
de' piaceri , i quali fi guftaao in vna 
donna>difinganna gl'affetti \ motivan- 
dogli indegni del facrificio d' vn cuo- 
re. Termina la ; cecità de gì* amanti , 
quado nella notte tempo de gl' amo- 
rofi godimenti, ceffa d* elfere lumino- 
fo quel Sole , che gir abbagliaua. Qua- 
do tono giùti all' vitima meta, la quale 
compifce la camera de' diletti , cono- 
feono qualmente confitte in profpet. 
tiua di pura apparerà l' eccelTo di que' 
Angolari contenti » che prommette 
\ imaginatione neh' efito di felici, a- 
mori ... - 
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Ad' huomo almeno giudiciofo , e 
prudente conuiene fradicare i penfie- 
ri di quel terreno i chefifeorge fcrti-' 
le folo di vani tadi , e non oflferifce per 
licuri parti della Tua fecondità altro , 
che fpine d * affanni . Così ftimo, che la 
fagione perfiiadefle à Dauide il dif- 
iunger il cuore da .quell» oggetto , li 
quale , quanto più è vano , tan t o eflen- 
do fili -tenace pQteua óbtigarJo a| 
vn' ombra . Altro finalmente non e 
donna amata , fatta indiui fi bile dal! 
corpo de gì' altrui affetti , mentre ri* 
fplende lalùceà' ampre. : Ur ']< 

• ^P^e^cjpngiet rnrarfi * .che non fre- 
qùentalse, ò replicafse iLRè U conuer- 
fatione , nè habituafse 1* amorofa prati 
tica con qut fta donna , allo fcuoprirc 
la nece [Fi tà + eh' efsa hebbe d'Jauuertir* 
lo per apportato mefso della gra£ 
uidanza > Nel riceucrei primi contra- 
fegni , feconidó^ documenti dell' efpe* 
r ien za> pr ecorfeepn & eonfiderationò 
all' auuenire , nel quale mai per F adiq 
tro hauea fifsata la mente . Quando fi 
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. )fó ~ ■ La'BerfàWe ■* ' t 
c le l'euentò di ogni finiftro accidente ; 
"da ogni pocp di felicità permettendo», 
fi, cheinebriati gfaflèéti , ci diano à 
'credert , che habbiamb il Cielo nel- 
<1e mani,e là fortuna in pùgiio . '-Si cré- 

. iàè traditricePanitria , Quando prefaga 
'del male wtuVo^retende e (firmarne la, 
Tadice , colTimpedire il diletto pre~ 

/ Tente. EMnfommaodiàta in qualu* 
«uè luogo , e da ciafeuno quella Caf- 
fondra ìttiin tempo di godere, predi* 
te feiagure . Quindi la córrente delle 
paloni consce a : feconda ; delie; 
cupiditadi in vìi mare di dolcezze , & : 
iriauueduti ci precipita in feno di ca- 

lamitofe rmne , 

* ttopò [c^mm eflò l'errore fi r ifue- : 

fa dàlia riéìeeffità U ^fidcrationc ,\ 
aMora fonò condannaci ' i pcn fieri • 
a ehimèrteare rimedi > &àd affliggere 
il cuore, col rimor fo ditjuel falfo, à cu? 
no gioua applicare antidoto alcuno 
jtfel gloriarfi de gl'amori d*vn Ré , net 
pauoneggiarfi di elTer eletta in fodif» 
fattione de gl'affetti d'vn Grande »j 
a cui nel coiaio, «il tante $orìe douei * 
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Di Ferrante Mtauicino* £f 
creder/i , che mancafiero folò i CieJr ; 
fcordoffi Berfabee del pericolo , iìd 
quale feorreua manifeftata adultera * 
Abfòrta nella dolcezza de gl'abbrac* 
ciamentt , non pensò, che fatto pàMo 
l'adulterio 'jt-iabbe fiato a hi parto di 
morte , vn figlio concepito in quefti. 
amori . Al conofeerfi grauida folamé*. 
te , fi rifuegliò l'animo alla Confidera- 
tione del catti go, al quale era con in* 
uiolabile fentenza condannata dal ri» 
gore della legge . Il timore fi fabricò 
iftanza neHa fua mente, con quelle pie- 
tre , le quali ricordò , che farebbberc* 

Concorfe a fnrnftar vn frflaljjifo fllf^ 

&a vita . Quindi procurò diroccare 
quefta fabrica , con le arti , o con là 
potenza del Rè amante j là ónde moi 
Arò la neceflìtà di mendicare il fuo. 
foccorfo , con lettera del feguente te» 
«ore. 

Sire . 7$pn bò filmata errore thauer 
condefeefo a gl'amori della V, , firì 
che la rimembranza del cafkgo deftU 
nato all'adulterio x mi fè certa efsert 
mancamento, quella atti one , alla qua* > 

B 4 « 
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le fi prepara la p^na . Ho filmatala vo- 
lontà vofira fufficiente per dar legge ; 
à miei affetti , nè bebbi commodità di 
confiderare altri diuieti , confufa da gli 
eccejfi della vofira grandezza , la qua- 
le filmai fuperiore ad ogni legge. Ver 
fer dre in fomma à defideri della Mae- 
fià Vofira , confinai nella dimentican- 
za tutti i penfieri > che poteuano ritirar- 
mi dalvoHro compiacimento . Mentre 
nell'alito della fecretezga fono fiati ce- 
lati i nofiri abbracciamenti , altro non~j 
hò curato , che la continuatane dell a vo- 
fira gratta . Ma bora che la cognitione 
vuole produrrli alla luce , fono necef- I 
fitata à penfteri della propria falute^ . j 
Sono grauida , laonde quella fecondità, 
che non può impedirfi, publicarà quel 
parto d'adulterio , il quale non potrà ce- 
lar fi . \accommando meftejfa alla Mae- 
ftà Vofira confidata; non tanto nella ficu- 
YtTZa d'eflere fiata amata da voi, quan- 
to nel conofeermi al prefente Madrs^* 
d'vn voflro Figlio . T^pn aggiungo al- 
tre infianxe , per non mofirare , ch'io 
filmi bifognofa di fperone quella vo^ 



Di Ferrante VallaHicino l $| 
lontà y che ad impedire ogni mio datti 
no , è fillecitata da gli ftimolideWafi» . 

fetto. "'. ■ * 

Riforfe in Dauide la rimembran- 
za', ò almeno la contìderatione di Be - 
fabee > mentre fe gli rapprefentò la di 
leiimagine » animata da quefti carat- 
teri . Intefo il perìcolo, nel quale s'au- 

uenturaua la vita dell'amata , non ma- 
no che la propria riputatìone , pensò 
fubito modo d'impedirne Pefito . Or- 
dinò , che dal campo folle richiamato 
Vf ia i imponendo con lettera parti- 
colare al Generale Gióab » il mandar- 
lo per neceffìtà di trattare feco im- 
portanti negotij . L'intentionefua era> 
appropriar à lui i propri frutti , e fa- 
cilitare l'illufìone dellfaitrui credito , 
la onde fone m'mato iuo quel parto , 
in cai non poteua hauer parte - Que- 
flo difegno non penetrato, ma nè purè 
imagi nato da alcuno > lai ciana campo 
di chimerizare , à molti , ì quali prefu- 
mono di conofeere i decréti de' Prin- 
cipi. Vedeanp chiamato ecsìimpro- 
uifamente vn Capitano > in tempo , nel 

B $ <*ua- 
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quale il femore della guerrà nccrcauà 
l'affiftéza del fu<£ valore, dà fimili Du- 
ci prendendo fpirito, e vita gì" Eferciti, 
Non poteano però non formare varif 
concetti , ó con ragioni politiche , ò 
con verifimili congtetture, figurandoli 
la cauia di queftà moflà i'< Dall'inganno 
di quefti, hora può conofeerfi la teme* 
tftà , e terrore di chi pretende fonda- 
re su-leattionide > Prencipi vna certa 
cogni rione de'loro intereflì > e de" fini 
Accolti x cof qtìali e(fi operano in ogni 
negotrodiftatoV • 

Vtfa /teffo non puotà impedire Vi* 
fubito affa ho deltimore , fapendo che 
i grandi rhiàmatlo Jpiìi facilmente per 
fttnjce, chi pe^ premiare. Ancorché 
certo della {u&ncorrbtta fede, dubitò 
detto fdegraf tfe^Rè^eonofeendo quan- 
to fàcilmente queflo s'accenda ò dalt- 
jnuidia de'cortegiani, i quali, e foffian*- 
rfo,e ftu22icaudp nei fuoco-deHamali- 
gnirà/u fatano max tempre incendi j-ak 
rafoui ettermfnìo,ò pure' dal capricefe- 
particolare' dèi Wnci^é'i - • 
*; "Non pcrrfìettehdò-^erò chepre-- 



Digitized by Googl 



Di FerranteTaltauicmo l 35 
òakflè al debito d'vna fedele obcdten- 
za y motino di non fondato timore , 
condufle inGierufalemme à riceuere t 
commandi del Rè • Quefto Taccolfé 
con efiraordinari ecceflì di gentilez^ 
za» e moftraua di non fapcre prefcri-i 
uer termine à que* fauori , i quali fi 
fumano infoliti in vn Grande » giudi- 
cato più pronto al maneggiar i fuli* 
mini , che le gratie * Ricercò vrtpun-i 
tuale ragguaglio dello ftato de' fùoi 
Eferciti , delle conditioni ,,con le quali 
Gioab foftèneua il pefo di quel fuprèi 

mo gouerno de" frutti che cagiona^ 
uà la cultura dell' arme ; di tutto dot 
finalmente r Òl che gì'' iriteréflì d'ini 
Regno r poteauo folcitatele fue do- 
mande* Con umili interrogationi voi- 
le ammantare d'inganno il fine j col 
quale l'hauea richiamato dal Scampo 2 , 
Diede à credere-, che qualche fofpet- 
to , ©l'importunità de" penfiefi » fein- 
pre vacillanti in vh Grande, rhaiteflel 
ro necetfìtato all^fperiertéa della cì'i 
lui fedeltà , peraflìcurar fi,, clic con fe- 
licitflmo paflb camìnaua ìa-fòmmi 

B 6 della 
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delle fue grandezze . Non alla volubi- 
lità d' vna ruota voleva fcorger af- 
fidata 9 ma ftabilita fu 1 fondamen- 

* to <]' vna inalterabile fede > la quale , 
* accompagnata da valore , e da pru- 
denza 9 erge il Tempio alla vitto- 

— - • ■ * 

ria. 

Continuò quefte richiefte , finche 
$*auuidde , qualmente formar potea- 
nojbpparenza d'importante motiuo > 
ónde allontanato l' haucffe dall' efer- 
cuo . Licentiandolo finalmente dalla 
fua prefehza , gl'impofe , che fi ritirai* 
fe nella propria cafa à riuedere ( dille 
lorridendo) & à godere la moglicNon 
dubitaua / che incontrandolo quefta 
con vezzi , e lufinghe , cogl'ampleflì» e 
co L bacì non lo fpingeffe , qua fi con 
violenza à qiiel congiungimento , iti 
ìxxi chiudeuafi il nodo delle fue infi- 
cile . Da quello Berfabee hauea ri- 
ceuuto auuifo delle fue rifòlutioni , 
per difpórfi a quanto era neceflario 
per loro efecutione . Cosi le haueua 
fcritto , J>er aflfìcurarla da ogni finiftro 
euentó , come che di timidi fofpettì 

raf* 



Digitized by Google 



Di Ferrante TaBauicino I 37 
raflenabraua le foflè feconda la iua 
grauidanza . 

Ogni vojìro pericolo farà màifempre 
àme certa fciagura ; perche quel cuore ^ 
the v%à amato co ecceffo, non può comporr 
tarui addolorata 9 ne meno dal foto timó- 
re d'infaufto accidente . Mi commanda V- 
affetto^gual cura della voflra falute,che 
della mia propria vita . Quindi afficurate- 
iti, cheTìnipiego dell{ggm> e di tutte le 
€onfeguen%e*> le quali porta feco in vk 
Grande , farà debole corrifponden%a 9 ai 
àeftderto dì preferuarui daognidifaftro j 
^ disbonore . Moderando nondimeno per 
bora quelle rifotutioni , nette quali potrei 
éfjerdtare ì'authorità 3 & il potere di 
tQ, pretendo a" babiliiarmi con purifi- 
co pojfeffo al . godere la ficnm&a , che 
bramo della voflra vita > e delta voftra. 
riputatone . In vigor de* miei ordirà >; 
non taràarà moìtoT arriuo d' Vrìa vo- 
firo marito in Gierufalemme > Tratte- 
nuto da me alcune notti nella Città ; 
baurà commodità d'accoppiar fi con voi , 
e neW ingreffo deUà vofrra cafa , intro~ 
durfi à queW amorofo cimento , // fine 

dei 

• ■ 
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la Ber/atee, 
det quale farà, il triónfo de' nojtri iiu 
&nni . la soffra belle^a y la gratta ,r 

verri. lpluhnoh/>. *,*-J..L:*.- r 



Z — . Tr* , * gratta ,r 

Ulufmgbey nondubito, chenon 
pano tanti teppi , / quaH nel carcer<Lj 

dv» letto V incatenar anno trk ùiar^i . 



, , v — - -w, w wwl >. tra: piaceri *, 

accio che. obedif C a\alhnofira volontà . 

ì P eri i n l a d i l t'" ll < -dolcezze , 
W gWai. nel vofirofeno , m'accerta 
che vincerà à. pro de', nofiri. voleri l'at- 
trattua. del diletta .. Quando non fi et-, 
Z n % >- Jm di nwjlieri che alla; 

^ K ^£mm atte voflre lufitii 
&e- corta, veloce àque' godimenti £ ^ 
fanno, formare le pià foauii delitie ,: c be: 
fhgujtmo. in tema * Cd» /o jj&>? 0 

™f r / re KX} » moltiplicate le violènze; 
«e fuoi. affetti che lo condurranno: at 
congiungimento in cui fi difeiorrann* 
* lacci diquel pericoli , il timore de' qua ; 

^ annoda il: cuore , otd ogni occorrerti 
Zjt a aflicnratm > à" bauen > obligata U 
procione: d> vn » il' quale per fami, 
J*bra 3 xhevidifenda^^ 
del corife non farà i /ufficiente la potè*- 



1 




Alt- 
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«era , difpofe di non eflcre meno Ica! 
fofle flato aueduto il Rè neU'ordire 

ter io . Preparoogn'arte , con la «ralle 
può adefcarfi vtfappetko digiuno^! 

fcioJta fi farebbe mammari Ari t- 
« car.iera. iprenderttóbo:, ch e ' t 
foflè prefentato sfa quelle cod~ J J, • 
quali diftilla amore tfuedolcSe^ 
Era neceflario «credere , che trà'r 

ZSV 2***? P 6 ^ 1 adie^da " 
g*i.dr Marte , feruendofi della ore- 

ffiablle miei cuore , per non cederei 
gl. sfora del fenfo, W,pZJ£ 
najntro farebbe flato combat 
cogl'aflàte 4'amwofi abbracciarne*; 

et» 

I 

f 
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40 LaBetfabeé 
ti , e di dolciumi baci . Sarebbe in con* 
feguenza flato , ò infenfato > ò ftolido ; 
mentre abbattuto io tal guifa con mUV 
le lufinghe dell'amata Tua nemica > non 
naueflè anch * egli efercitate le armi d'- 
amore» ' ~ t . 

Per rinforzarlo però , onde vigoro^ 
fo potefife inoltrarli , in quefto cimen- 
to , e corraggiofamente replicar le fue 
carriere nell'arringo d'amore , procu* 
rò Dauide arredarlo con quelle ma* 
nitioni , le quali fomentando la la (Ti-, 
uia j conferuano diritta la Rocca del 
diletto . Gli perfuafe la lauanda de|- 
piedi , ccremonia ordinaria in que'- 
tempi per i foraftieri % ma pure (lima- 
ta da lui incentiuo alla libidine . L'ac- 
compagnò in oltre con cibi della prò-, 
pria menta , conditi con ecceffldi de- 
licatezza , la quale con l'anima della 
crapula, può dar vita alla lufluria . Ma 
fallaci finalmente riufcirono tutti qué* 
#i penfieri, reftando delufe quefte fue 

Sgenze > perche Vria , rò pure riue- 
volle i limiti della propria cafa ,, 

non elle porli à &©atedeUe lufinghe 
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della moglie , alle quali auuedendofi 
di non poter refiftere , volle cedere , 
per non reftar vinto nel combattere . 
Nella mifchia d' altri cortegiani , fi 
frapofe , con e (Ti cenando, e nella cor- 
te , facendo con quelli comrauhe il fuo 
letto* - . .. \- 

Già ftimaua il Rè » che Berfabee 
fgrauata del pefo della gravidanza > 
con aggrauarne , come cagione il ma- 
rito i fofls libera dal fofpettar accufe 
d'adulterio « Su fondamenti , porti da 
Vria,deftinaua forfè dicontinuare la fa 
brica di quell' edificio ., delxjualc fon- 
data egli haueua la prima pietra ; feri- 
na temere , che diroccaffèà danni del- 
l'amata , ò della propria riputatione * 
guanto facilmente iòpra finii 1 bafe s -, 
ergono le colonne dell'infamia , e del 
dishonore ; mentre fotto l'ombra de'- 
mariti, l'vfcir alla luce de* parti , non 
può far palefi gl'errori delle mogli . i 

Ma ecco , non così tofto vfeito Da- 
uide di letto ricercò di Vria , che in- 
formato della fua continenza, condan- 
J2 ^oatol # ingannode*propri pen-. 



* - 
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«cri . Non puotè ritener la lingua > di 
modo che fingendo , di fauellare per . 
fcherzo , non procurane sfogare l*m? 
terno cordoglio , con dichiarare i feri* 
timenti dell'animo * v * 

Dunque, diflè a ò Vrìacostvilmen» • 

te moftrate d'apprezzare la voftra mo- 
glie , che dopò longa lontananza vi 
trattenete nella Città x fenza nè pur vi- 
Utarla % Altri impennano le ale per 
volare a riuederle , dopò d*eflere flati 
qualche tempo priui della loro pre* 
fenza » e voi sù le porte della foa cafà % 
non v'introducete a goderne x fe non 
altro , la Yifta ? Porgete, occafione di 
(limare ò ftolido il fenfo a ò inclinata 
ad altra donna l'affetto. Giuftificare- 
te i lamenti della moglie^che dourà la* 
gnar fi di tanta voftra ritiratezz a co* 
me d*euidente difpreggìo* 
' Àccompagnaua quelle parole con 
vn certo fbrrifo ,.dal quale pareua piii- 
tofto burlato del paflato x che perfua- 
fo per il futuro . Raffembraiia* che la 
fchernifie , carne infenfata nel nonau- 
«alerfi dell*còraodità di godere cost 
'* bella, 
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Bi Ferrante TàtlaUicino . 4$ t 
bella donna , dopò longò digiuno » ne- 
cefiìtato ad ancor continuarlo nel ri^ 
torno al campo. Conforme però la 
proprietà de' Grandi , né* quali] anche 
gli fguardi commandario , conofceanY 
che in quefte apparenze da fcherzo 
ci perfuadeua da vero . Secondo iVo? 
loro , di far intendere la propria vo- 
li per roezo di fpeculattone* 
intére-, quando ricufàno dì di- 
chiararla ; moftraua di volere , ch'egli 
riceuefle le fue parole per<auuertimé- 
ti . Non potendo infomma celare l'in- 
ternò dell'animo, con ogni fiio accen- 
to autenticali a iìngoJ arme nte i funi 

defideri. Vria nonintefe qùefto occqt ^ 
to linguaggio , che fuole celarfi nel» 
la Maeftà del fembiante ; perche la 
fimplicità del fuo credito non, fapeua 
fofpettare. nel Rè malitiofa cupidità > 
jHjt|| ; iè'*Ì^iutigèiflre -con la ma» 
C y h stimando però neceflàrio Cola- 
nte di còn^àdirt asq^rimproue- 
- h'attribuiuanola fua continenza, a 
^ncamento di affettO,o di fede ; cosi 

. " Sire. 
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Sire. La moltiplicità de gli oblighi; 
rende neceflàrio il mancare nella fo 
disfattione ad alcuno . Con quefta ne- 
ceffità appigliandomi al fello meri &.a- 
ue.refto difodisfareall'affettOjper où 
feruare il debito , che m' aftringe , co- 
me Ifraelita* e come foldato . Dunque 
dourò correre alle delitie nel centro 
della propria cafa, in feno alla moglie > 
mentre 1* Arca di Dio è fotto i padi- 
glioni in campagna aperta , & il mia 
Generale Gioab Cogr altri Capitani- 
hi per lettola nuda terra ? Ah non 
▼erojch* io luiTureggi ne* piaceri y men- 
tre i miei maggiori , e eguali (ternana 
tra patiméti. W animo guerriero ,1x00; 
«3eue moftrarfi effeminato , e quanto 
più hà vicina Y occaiìone,tant© più col 
fuggirla , deue far pompa della Tua vip. 
tu. Chi ama i trattenimenti militari del 
campo , abhorrifse 1' amorofe dilitie 
d' vn letto . Moftra d' hauer diftrattii 
penfieri dalla generalità » necefiariaal 
mantenimento dell' armi 9 chi non sà 
ftar diuifo dalla moglie , nella Città 

me de iìma , nella quale dimora , . . 

Que,' 

V 
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Di Penante TdUuicìno .' 4 J 
t Quefti fono fentimenti degni d' vn 
foldato , che hà per anima il valore , 
non 1' interefle . L' eflère lontano da 
piaceri, anche co'ldefiderio, moftra 
vna fortezza d' animo, vicina alla glo- 
ria. Vn' huomo, tanto pius'auanza 
nell' immortalità, quanto meno s' inol- 
t ra ne' mortali diletti . Hà già vn pie- 
de nel centro dell' eternità , chi l' hà e- 
: ftratto da violenti lacci dell' affetto . 

Dauide nondimeno, il quale hauea 
obligo di premiare, & ammirare vna 
tanta virtù , reftò più tofto da fimili 
concetti offefo, come che contradi- 
ceuano alla fu a volontà . Quindi fi co- 
nofce la miferia della foggettipne 3 
Prencipi vitiofi , appreflo de* quali fi 
demerita, anche convellere virtuo- 
fo . Neceflìtà miferabile d' incontrare 
il lor genio , fc deue acqui dar fi meri- 
to .Nel mare della feruitù mai fi gion- 
ge in porto 9 fe non dietro la ftdla di 
quel capriccio, cl*e per eflère , òraali- 
tiofo, ò inconftante fi cela , che però 
.. lafcia agi' horrori del naufragio, e le 
fatiche , e la vita. N6 poteua vn guer- 

* riero 
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46 LaJter/hbee ' 

riero far maggiore pompa d'animo 
coraggiofo, e condante, onde da' fuoi 
raggi s'attrahcffèro gl'affetti del Rè, 
glorio/i d'hauer vn umile vaffallo , <e 
ioldato . E pure, qua fi ragno compo- 
nendo sci quefti fiori il veleno , imbeuè 
il cuore di fdegno contro la virtù me- 
defma, che Forfè gli rafiembrò colp&- 
uole,nel contrattare i fuoi defideri.Ta- 
to 4i -Folleuano anche fopra fe fleflìj i 
Grandi , che pf e fu mono] d'humiliare 
fotco i commandi della fua volontà 1a 
Hwtii medefma, che m dipendenza fo- 
k>MaI5io , tramutata anzi in vna indi- 
lli libile congiùntione col foo enere . 
.* Rifolfe d'abbattere con nuouij tea- 
tatiui quella genero fin , che lo rende- 
ua remo à diletti , con penfiero,che 
tìofl recando atterrata , diroccale col 
preci pttio] della, morte .* Prolongò la 
licenza del partire per rkondurfi al 
campo, fin'al feguente giorno. Auuer- 
tendo trà tanto con ieereto auuifo 
Berfabee del vano efito de' fuoi dife- 
- gni , la follecitò ad impiegare le fue 

sm nello %àtk> ài -quel giorno , per 
- - ' ' * trion- 
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'hi Ferrante Taìlauicino 1 4tf 
trionfare di quel cuore , ch'offendeua 
con Teflere di fouerchio generofo* 
L'eccefiòdel merito > anche peraltro 
è Tempre colpa alla prefenza d'vn 
Principe > ilquale non vuol vedere , 
ch'alcuno dalla virtù fia fatto mag- 
giore^ quello', ch'egli è per fortuna » 
Con vna lettera dunque eflà ordì i pri- 
mi incanti per fuperarlo. Gliel'inuiò 
almeno » come disfida d'amore , in vi- 
gore della tjuale,ftimaua, che l'affetto 
farebbe fottentrato al Correggio. Così 

fcriueua» 

Stimai fempre , che la lontanar^ 
da me fiffe dolorofa al voflro cuore > 
animato , e nutrito dall'affetto . Giudi- ' 
cai almeno > che con frequente rimem*. >. 
branca di me , acquetale l'importuni^ 
tà de defideri , avidi di riueàernà * Ho- ■ ^ 
ra mi certifica l'inganno di quefio ere* 
dito , la neccjfità d'hauer ragguaglio- 
del voflro arriuo inquefià Città per gfc 
orecchi , prima che per gl'occhi . Co«- 
dono alle occupationi militari 5 il $ar~ 
mi di rado fegni d'vn'affetuofa memo* • 
ria; non così pofio attribuire ad\altxoi 

eh* 

- - - i — 



* 
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4$< f ' LaSerfabèe 
che à mancamento d'amore , Vhauermi 
sù l'occhi , e non curarui di vedermi . £* 
fiecejfario il conchiudere , che fatta odio- 
fa la mia preferita , degni di naufea i miei 
baci, abboniti i miei abbracciamenti ; fia 
appreffo di voi diuenuta vna latita , v>rL> 
mofiro i trasformato in tal guifa dalla 
yojìra infedeltà . Quejìanuoua forma di 
dijpreggio , potranno apprender i mari- 
ti ; // «a» riconofcere, cioè per /limolo à 
riuedere le mogli , l'edere dopò Unga lon- 
tanan'za sàie porto delle loro cafe . L'er- 
rore non può velar fi con fcufiiy e/fendo di 
tale graueXja ) che non può effer difefo , 
né meno da chi l'ha partorito * Tuè fola 
corregger fi 9 mentre muouendoui à quefii 
miei giufii lamenti , cancellante i fo- 
retti dell'animò , coli' affi curarmi delvo- 
ftro affetto . .Attenderò di veder figlila- 
ta s ò coi baci Vauttenticatione del vofiro 
amore , ò con la difperatione > la certelga 
de' vofiri difpreggi « 

. - * • 

- Quefta lettera* non hebbe fot** 
d'inclinare i penfieri d' Vria ad altro , 
che al beffare quelle querele, che for : 
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Dì Fermate Tallauìcino l 4$ 
te riputò finte conoice.ndo > chelq 
mogli pei; ordinario d'alerò non godo- 
no, ohe della lontananza de' mariti 
. Quanta pi» moftraua fofpetti di gew 
lpfia , tanto, più confermaua effettivi; 
(ìraulatione >. lapendo „che Ja donna,, 
all'fror in ecc^flò finge^quan^o Ci fco^ 
tt$. in eccetto amante . Ricusò di ce, 
dere la nfolutionedel precedete gion-j 
no a quefti (congiuri ,.gjà che ; noni'ha r 
ueano fuperata i commandi dfil Rè * 
Mqrto^erò per quei defideri ,.chjexo-y 
51 an Solamente b;amauaix):làiua; pr&^ 
fetìsa v fi presentò a lei auuclto in nerk. 
caratteri, dentro d'vn, foglio... Così rW 

Quell'Imeneo h che. à. voi mi ami 
giunfe, vi maritò ad . vn> Capitano * «di' 
vu guerriero , 1 cui pcnfieri deuono af~. 
Mw/ »W4 jj/o/ W. de trionfi , non. im 
effeminate, deliti e di, Venere, de* 
ve toler.ar-fi legato ad, vna dojtma » cìù. 
della M/térofitÀ dd+ euùrc , è foUeeC t 
tato ad. acquifrarfi: m . iUufiri imprefe j; 
il premio dell' immortalità^ Cbi y trag^ 

wf* merci y..tm Mm^rfim 

- . • „ . G «r 

f 
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LaÈerfabe* 
di baci , ò d' abbracciamenti , i quaU nò» 
VaftMfivn* 'fruito*** dm V à* ™ 
- momentàneo diletto* V arno* 

a • nè lìimo necèffarió l'eflen* 

perche 




dermi m yrvnc « . ■ - r- j , 

mfirarc di Mmitruì incredida del mo 
affetto i mi parrebhe di nmpmèrarHh 
Zne ingrata* ò infedele * Sonnnutù 
in GieruTalemm* > tediente a comandi 
Hel mio*èi non contiene* &*ot®Ml* 

8 ss 
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Di Parme TMtrtìàno . $4- 
è pargoletto» quale fi dipìngemmo- nt/cìti* 
te con gli alimenti della genero fità, non 
più ha bifogno di latte » onde non poffe 
dirgiiigr.erfì della prefen^a chi s* ama . 
Confoìateui con la ficure^a del mìo af- 
fetto» e contradìtte à gelofifofpetù » ed 
penfare » che in' allontana da voi il nón po- 
ter fermarmi , che per breue tempo trà U 
delitìe delvofirofeno ; UondeftfoUeci- 
tarebhe congli aUettamenti importunità 

defiàtrmye^ difùj^ame^ppe^ 
to co godimenti > . \, <- • 

* * 

Con quefti cjan^ttecjò la genere^ 
fitàde^penTfeci 1 per impedire il cory 
io-atta difperawone della moglie . Con 
le donne * le quali fono incapaci de* 
veri Cenci menti della virtii j £1 di m? 
fìieri contendere > con litfmghe,d*a- 
more. il confentire alle fcminili laa* 
jguidezze » è neceflttà importaci dal- 
Tafifettó , che Rima fuo obligoil Com- 
patire 1 fenon il corFÌfpQndere . Non 
reftò paga Berfabcè di quelle appa- 
rense>che contra Sanano l'efito a* «idi 
voleri , Scendo abotto di guei con- 

T z cet- 

— - ■ — ■ 



Digitized by 



&g LaFerfatìee 
cctti , clie hauca formati la menrcper 
celare l'adulterio . Quindi auuisò Da- 
uide di quarta confermata rifolutionc 
del marito, cofi'fcriucndò. 

Jtó fperan'te della Maejta Vo- 
tiva fono refe fìttaci dalla ofiihationcLJ 
dYrià. ti mio pericolo pero fi fa tanto" 
maggiore „ quanto meno giovano i ri- 
mèdi applicati dalla vojìra prudenza, la 
miacafa, ra(fembra> che à lui far n> In- 
ferno , mójlrando ài non volere con 
V ingre(\o in quella, fimeflarc Uflta feli- 
cità, eie fue glorie . Ricordo ella Mae- 
ftàr'iflrai che fona faconda d'-vn conlet- 
to , chevi ricmofee per genitore Con- 
fiderete, die wn potendo cobonejtarjija 
ma fecondità cogV: abbracciamenti del 
marito, mi partorirà la morte . altro non 
aztiftng*» m nonpregiìidicare aua con- 
fidenza, ebemi porge il conofier ,J» 
* dipendo da W 1®, il q^efia #«> 

amarmi. „ r 

Anco queflà'lèttera ferm fier^n'at- 

{alto ad ' atterrei* tpler ava di Da- 
uidi 

tifò ia r" " ~ vo j e . 



I 
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t>ìF errante Xdlaqìcinol %f 
Voleri . ,6tiiij^tia . , che 4' .pf io diquel, 
giorno douelle condurre Vjcla ali* 
mcgiie,, della quali noti{dubitaua,-che 
cenile violente dé' vezzi . noi) Wiaueife 
ftrafcinato , .douc hramauauojrado* 



loro conformi defidcri. . Pace pedina-! 
rio ck' guerneri .t, ch^nem ìhauere 



trattenimcntlin campo^gti ohianai-alle- 
delitie delletto« I^Uano.io^e : iliu<> 
pipJVtar te , Kotio. 4éi quale^confa-. 
maua negl'amori Venere . ' Mavc-v 
dendo , che la feortadi più magnani- 
mi,pe n fieri ., riculaua di guidarlo sii la 
carriera de' dilettudeterminò di &pe- 
ttrcaelT Ubriachezza, il lume di quelli ~ 
generofità , da cui procedei» 
dorè di virile, non iflfemiaau nfol 

. In conformità jii quefto pen fiero / 
per compiacete allafua volontà , .fio» 
fe d 'honorace il di luianecito,, «.coli' *tw 
witaclo t la iferaallaCuAmenfo* Quindi 

apflren^agoic^gian4^^^ 
ordinari; e, Angolari fauori de'_Prin- 

cipi , tengono celate venenofe infidie • 
|ta Je gratie de' Grandi , feruono 

. .. C 5 " ad 
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ad inebriare chi te riccue ; accioché 
non vedendo i pericoli , non fuggano- 
i precipiti; della propria fortima.Qna- 
(ì vbriaco npprinto vn favorito in cor- 
tèi Tempre traballa , minacciandofegli 
miferabile caduta.l conuiti della fortu- 
na, fono le corti , ndle quali fi ditpen- 
fa il vino della felicità , che pieno di 
fumi, anzi non altro, che fumo , otte- 
nebra il giudicio , e cagiona nel capo 
quella vertigine, la quale facilita le ca- 
dute ,fempre però deue euere fofpetta 
la liberalità de' Prenci pi, che pretende 
feppellire i fentimenti del fauorito nel 
forno , accioche acciecato non fcuo- 
pra i fuoi inganni . / # 

Eccitarono forfè fpiriti d'inuidia in 
alcuno , gl'honori , che riceuette Vria 
da Dauide in quefta cena . Tutti era- 
no concertati a farlo cader nella rete 
tefa da fuoi penfieri , onde legato , 
potelfe ageuolmente condurli sù la 
carriera de* diletti , alla meta prefiiTa 
da' defideri. L'affabilità fua giouia- 
le, ftimata il maggior dono , che pre- 
sentar poffa a fuoi più cari vn Grande, 
* ter- 
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Dì Ferrante Vallarne ino . 55: 
terroicaua Tempre in pervaderlo a 
moltiplicare le heuande dì quei liquo- 
re , in cui fperaua di veder naufragata 
la di lui generofa conftanza . S.i peua , 
che quefto fangue di Bacco » da V ani- 
ma alla vita di Venere , là onde non 
poteua, che credere nel viuere di que» 
fra » eftinta la fua continenza . Riti- 
rarono però fallaci anco quefte fpe-' 
ran2e , perche forfè la peruerfità del 
fuo dettino , lo rìferbaua ad infegnare 
con la propria morte la neceflìtà di 
limare inganni ì fauon de* Prencipi • 
Cadde nell'vbbriachezza» forfè non 
riputata vitio in quei tempi; ò pure no- 
minata tale A la tranfgrefl[ione di quella 
rigorofa legge di temperanza» cheli 
preferiueua in que* fecoii* raenoim- 
moderati de x noftrt. Attribuiuano fa- 
cilmente tal nome air allegrezza ? che 
ne' conuiti giungeua a que" termini , i 
quali fono i limiti della noftra lobrietà. 
Non ancora hauea il vitio ampliato il 
(uo Impero nel Mondo ; la onde fi fu- 
mane roaljtia quella fola >che trafeen- 
«itegl'ecceflì.. 



I 

■ 

'•Kìa quando a'nche fofie (VatagHàftè 
tHlpa » era néce Ilario ad V'Ha lo fc'ò'H- 
^terein efsa , rirtènrre era fprdnato dà 
^cònjtifandi vh Rè . E* inétftìfbiléfl 
^è'Hìto di preferire snco alla'X'iitù , fa- ' 
%edre1iza ad vn Grande . Vù preéip'itiò 
4ie nneno può leruire d'arginerà cfii 
"torre oflequirifò a (boi cerini , perchè l 
"non aggradffcono quella 'fera itti , chfe 
TOfi è préféntata loro tra pericoli di 

•chi'&rue. " o^mk<fu 

'Ne* contrafegni d' Vni eftraordf- 
naria giocondità ,auuért|t)auide, ch'- 
erano fiati pr^àti defila ifuoi 

"défideri ■• credendo, che 1 alìè* 

agrezza , iiÌ3à f qualè inond ma il cuori? , 
^ufjeBBcconaottfgra^edtìlalledélt- 
ijpPafàbré; fchza moltiplicare pel?* 

lÌÌ5(yni -, : lo : fterffo , per il ripofa. 

^Pft^uèfto tttrasfà»! Vffej m rfèMaògò 
«medeTmo , iti cui trà^brabdad' vria ; 
/fdlita ria quiète ,' Mtfea partatala'prc-- 
^iètì ente notte. 0' che rfù^rdel vino, 
"facendo notte 'tra faritaTmi , ecicitàif- 
feto al fòflftò gli* giriti piti •Vitali -s'ò 
che lo fcoglio della Tua ifléteràbile 
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Di Pérfaqtfi $aKmktno. 
Yirth , nonreftatfe da quelle©njieab<i 
forco , non fi vid de inclinato à quelle 
dolcezze, ,càer,a.ftembrano la tramon- 
tanad' vn' aaiaio fattoiii^inofo ne* 

Conuitl . •» > , ; ; :J , *i ir; ' "" : 

. > Jka ..cerce^dicio , $1 1' iàcima ma-i 
, k> » >he diede, Ja, mfperatione a pen- 
fieri di Dauiie^a,ecioGhe,:sé2a riguar^ 
dodi ragi(^e>ò.4Ìgiuftojtiiachinaflè^ 
rodante cosnpiiua, per render trion- 
farne la propria volontà* Quando non 
bene .rie feono à Piencipi i di legni de 
ftioi capricci , gli coloriìcono co'iian- 
gue ii chi non feppe aggiuftarfì ;a) 
5?ro : yoÌp:e * Così determinò il nofkq 
Re , che Wia feruuTe morto a fepdir^ 
l> a4«Jterio della moglie ; già che viuo 
non hauea fauorira quella fua inten4 
tigne ,. jDifanimano i corpi, da quali e 
contrattatala loro volontà , per to- 
gliere quelle ombre , che s' oppongo^ 
noallalucede'Jorodefideri. <. ^ 
Qujui ,s pfserui la jEacilità di demer 
ritar,e apprefso ad yn Grande, fenza 
che gioui il merito4' vna Ionga ferui- 
ty« Mentre quefto generofo Capitano, 

^5 £l P 1 * 
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afpirar doueua al toictefc'il k fratft>J 
che fpéraua nafcente dal fatte cfelier 
fatiche, fparfb ne* caitt^r guerrieri; ne 
raccoglie frutto dimorfe, in pena dt 
non comnjefso errore • II* non haucr 
tìbétffto à qoe' eomtì^K chregjf nè 

^feHa> Maéffà , : Cfe£ vuolefser rotei** 
& òfcedfta fecondo le idee éeftaroé^ 
te* non mot^^^Uftmw 
&tz&0 ! accenti . S^àrgomenci Jafre* 
&fwi de" prèc^ftijiy ordtMmnelfe 
corlf # oaé ff ^hei^fiitìplè co%e ; anco 
chimere mmtànpe» Wh àcato- 
tata. mfomte &fenéena# & mone 

n^niniowvife^cofì^^ofo» 

nf iif nerfegtii*aw in- corte y tacnm 
nalela 1' clperieosfr r clleatìexHl*MHi 

m Ci 

6tfap* iéekfeJ gf ande 

:oj*crta coi manto-dei- 
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Impotenza, non puote ritener fi dal ti- 
more, eh* iavn" animo Regio, habi- 
luato, nella virtù, douea imprimere la 
deformità d' vna fimilc attione . Ecco 
la Circe* che trasformai Preucipi , per 
altro faggi > e prudenti, in peruerfiTi- 
tanni _Per cuoprire , ò difendere vn 
mancamento y parto taluoltà di fragi- 
liUj òd' inauuertenza ^ precipitano in 
mille voloniarij eccelli * che macchia- 
to lo fplendore delle pafsate glorie: 
Come <juell' ìmpatiente* allirapòrtn- 
Ditàd' vnamoiea per hanètla negata 
creatura di. Dio * nelle continuate rs- 
terrcgatUmi del Manicheo ,. funecéf- 
ììtaio a negare, che anche 1* huomo 
foise creatura di Dio ; cosi il Grande , 
acciò che. non fi mamfefii vn' errore 
da lui commefse y giunge à conferma- 
tele proprie atti oni con i%iuf& au- 
toma di tirannide . Quella è 1' vfera 
del vaio ; che coleo pitale d 5 v&icacetl- 
pa,s'i;m^.ìucè all' auanio. diraoltiptf- 

cati t-ccetfw 

f( nncfebe t peròDauide , come in- 
segna 1 de' c^jk egft haueafon- 

C <% dati 



-dati dìft ifttìfso xon la purità ^eNcé* 
•fiutili , quefta ta&to empia rifolutionCk 
ili ddìderiò di celarlo con ; la fecretez- 
'■fisa >• manifeftò4' hortfore cheque-Uà cóli. 
$>a V à «ili prima di nafceré fi prepari 
<ja il -fepòldiro $ ef&ndo nfièceteaifò 
;^he ft*fee fetente cadauefò • -mè-ntré 
• icgì 1 afsegnaua , per ciiHa & tomba-* . 
f rs'on giòuarcno «con tutto ciò quèfte 
«ccwfideratióni i perche $ Grande pu* 
:*nfce> come ribelli ■> anco i mpropri pen* 
-fe i, quando còntràfHfto l'effetto dèi* 
*leloro deteminaaom. Scrìfte à Gio» 
ttfc-, percuopcire fo«o' nome d' acci- 
dènte guerriero , fuetto tótoicidto ; 
cCtoti fomigltaoti féntimenti > «ipréfse 
«quefto fiiocommandd in lettera* lcrit* 
la di-proprio piagno dei feguente te- 
amore . ■ " - • • : • j 

- LC ordine mfiro farà da voi confi- 

f glMto ad Varia Utivè Mia prefeMe H 
-f&fièpà pericdfifb * muro tl 'pàlè fi 
-Tpedrit&too dnfòrg&é fifa Wgdtofi ; gp- 
ojfalti del nemico . Quitti abbandonato 
~*dd fmtorfè >'■&! fmU Vèfh jUàyacciè che 
. fato U violetti^ M fèm , vimftrig* 

I * 

! ' 

/ 
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iferta preda 4i morte '. { Óiò ffr da "itoli 
pintitaltnente eseguito -, '& HI ^tutto fi 
dnuduHn ini-, tòH figilh'4' Ci Ptià'inniola- 

Raccomandò tjuc'fta lettera al me- 
«léfhio Vria > permetterrdogtì ìlritori 
no al capo , dotie gì' elèr-dù j militari> 
hucriuaiio Ja generofità delibo cuòre ì 
Farti dunque , accarrefrzato Angolari 
mente dal Rè » il quale accreditauà 
maggfórhteiite, eli e i Mori d'vntM- 

fonò mu/j ca di Sirena , e canto d'é- 
feqùic . Godeua il m i fero Vforfe aftie- 
ro di tante gràtie -i ferma la per e > che 
portaaa nelle marti Ja Sentenza della 
propria morte . Non ancora hrauea 
liiconofcitrti i di luiaccarrezzamenci'> 
per iu finghe d' vna ma nò, che bramai 
tia d' vcciderlo ; la onde non cuendd- 
gw lecito 1' impugnare contro di lui 
ferro i fewea di lltìlato dalla penna 
qaegf 'krchioftri •* ne' quali douea nau- 
fragare la ftia vita^ Àndauain fomma 
tra le ftefso Celebrando la liberalità di 
Dairìde hauendo nelle inani giuftò 1 
motiuò per rimproucrarne la. Tirati». 
' j ' ' • n;de . 

* 
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pjicTe . Così noi miferabili colcredferè 
alle ?pparenze r sù 1* orme de gli ingariv 
ni s' incanyniamo à precipiti]*,, e ci feri 
peliamo, fotto le proprie ruine , fenza: ! 
aiipertire ,che qiìefta è la ; meta drfin. 
te, e fimulate dolcezze . Simbolo e(- 
fprefso de' mortali , che godonotrió- 
fanti le delitje di quella, vita che. a* 
ogn" hora intima, loco certo - iL morir 
te . 

Prefentè Vria nelle, mani. déLGe- 
aerale la lettera „ là quale ammaeftra- 
ua anche elfo co n ocume nti , neceÉ- 
fàri alla; qualità: della propria, fostur 
ria . Compatì allo ftato di quefto. infe- 
Hce,giunto:à riceuere così ingrato cà> 
hio di quelle fatiche , le quali valutate 
col merito del fuo valore s ricercaiiar 
ifogloriofi preraij . Il ritìe Iso della ccV 
iìdd ntione in.que' caratteri v gl* addita 
taira il mfdefmo pericolo v Onde dal 
isolubile capriccio di queftò Rè., ag- 
girata- la ruota della fua fòrte » poteua , 
precipitare ali' Occaiò. R'increieua le; 
fbrfeancò di p;rdfcr vn Duce così coiu. 
wggiofo. nel. 3 no della cui gttéca&. 

tà; 
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tòiera ficuramete depositata ogni iat- 
prefo con certezza d ' eftto feike » 

Raccontò Vria i ficgalari fattori 
riceuuti da Dauide > eialtandofie kt li- 
beralità, e genti lenzza fetfall&fublimi'- 
tà di quelle flette , che non. conoTeeua 
efser Comete; infaufti prodigiy della 
fua morte . Tanto più doleoafi Gioab, 
al vedere dekrfo il di hti ceedito > che 
ehimerizana ài corrifpondere con la. 
feruitb , à chi per il pafeato lo rimune*- 
raua con 1* ingratitadine - Non-fapcua 
penetrare la cagione di cosi rigorofa 
fentenza , intendendo* chele iftèirma- 
tioni degr affari dèli" efercito eran© 
fiati- in Gierufaimme i foro trattati * 
e continue carezze del. R è Uor ©"trat- 
tenimenti /Quindi re^amiert^ per 
«on credere nè meno à ftefso^ijan*- 
do da' penfieti gli fofscro pvorameisé 
grande zzz, fotto $ domfeno di ehi tra^ 
aia lamorCc> mercre Iniìfiga-oai^ar 
eie» 

Diede finalmente bamto atj ogj* 
altro affetto , nel penfarc lancceiìiak 
& bbedire,per non de;aeritai'e,ap f p*e& 

fa 
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tà-Rb iCch? cpjadannaBa ,aJ& 

mito < J^opn^cmyQrl^c^p fdc- 

gna d?' .Frappi, qiji.a»4p tengono. > 

fojHgp dicagli? iprite * : £frete> pr»? 

pmtt agi' atoì danai %o$c© l' 

8/làltp j' plìjip del^affe.dip,co_n £pi già 

: -nitri ., ^ietp Vfi&Jm J\Q$pàftone4'C* 
: ftwac« jl fop-xafere ? tir j&itò al 4i W 

' ad pgnj |*tej$$di$ iroprefii , pad* & 

rWé?m4&P&W& ». pareggia^ 
, £o?raggtp Mì-mmo t .fo ogmAio 

« fe.wS & fermio, .di ,$#l)a 
Jà fjaje .fpe^Ha iaare dj fangy 
Cel^i^o vpprxo;, -npn ancora cono* 
fcit}tala .durjfn^p fcpglip ; sfa però 

* e JJ* &3 J?rMV Sfpenei# ànaufra- 
gio elùdente al Tuo merito. Gioab,ch$ 
X*Jeua- a4#$ej)pc$tfc£Qn. tale efpnef- 
fo.ftS.fe fin^rifrì delh jya fede , dojs* 
UàUti Ami Sfe etoore di «ìop, 
te" ' tale 
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Di Ferràìfte TdlldUìtirio . \ySf 
ta¥fentènzA , òóttttó Vn tirale Can- 
tano , chè 'per "^affari Htfcj^rf a rotìt 
ftà'tb "riéc^'fea'rio rtfca'ttarè dalle mani 
*rella mòrte /col prezzo deiriiimiòrtaj- 

In conformità nondjnVenó 'digiti 
airii diTDaoMè , néìJaaìffJóMóne'del- 
ì* mito difsegnatò , maMÒ Vr&goh 
iión mólti faldati fàMèil'fàtèifo 
. nella paffe fi ìi debole dMdttà^Ò- 

jjjéUendo di venire an^h' égli y-2òl 
Jgrofso dell* efereito-, quààdo contro 
•di lui fi rinforzairerò%r afle^iàtf . 
4'ihcontrò pofcià 'ordinò à gùer-rieri * 
•f-^iàiì doùeatìo 'fegutrìo , > ; dicaci 
tóggiof fttuore deiialiilfia- tàJg&io" 
Jefpalle ài nemico-, doiieffèf 6 alifò&ff* 
dóriaVIò , precipitando Hh vtta V#aèè 
•fuga-. <}iò4(^o(fe ? lbroV l còn tàle $ fé- 
fcretefcza*, chè l fl mifèrò Vria perfiftètì- 

'&aua-,«<fè mèaem ^<éWlcttìù&- 
-*ondare còl farigue i ?te ^Òrte>tì^|fefel 
Rè , -le dì cui infidie noh 's'à^i&deua'tfi 
boiler vedere tra pòco -terminate 
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tógni il fuò valore, taata maggiorine- 
^foncepeado biafiW«ole la creduta 
fcuidia degenerate,. P ct cui maligna 
volontà ftimauano > c h'egM foffccoa- 
innato a. Sciare trà inganni lavi* 
ta, per predadelie arra» • < 

* ife*> anca tM*»*» l 

di Gioah* nell' efporre acofc 

Sdente rifenioparte deìl'eCcrcito *8t 
io^urare ia vn foto punto quefta 




.irebbe: foefe tacito ■ fèlifift- 






I Grande 

^può partorire vafallo dt 

Jj^ide.nza . V altrui giu- 

llEcP^anna taluolta. 

ò come temerario^ rcatf ca- 
ffi Vchi obedifce, alla volpata^ 

„é per intercj(fe.c<^^^ 
SSito commuti* tornato, cxror^e. 




te- 



DÌ Ferrante Tallauicìno • 6j 
tcreffi delle grandezze di Dauide in 
queftoafiedio, e pure era (lata vn tri- 
buto al fuo compiacimento quefta àt- 
tione , giudicata in ilio (corno , e con- 
traria alle fue glorie . 

Si principiò finalmente l'aflàltodal 
valore d'Vria , il quale precorrendo 
coi debiti ordini;, e con aflfettuofe efor- 
tationi , impietofìua gl'animi de' folda- 
ti i che fi confideranno in neceflìtà di 
abbandonarlo tra le ftraggi . Fece bat- 
tere con le macchine le mura , le qua- 
li., non molto forti, cedendo a colpi, 
prometteuano d' aprir l'adito tù ntoito 
alle glorie de' vincitori . Quindi fatto 
piìi^oraggiofo Vria, animaua i fuoi 
con la facilità di quel trionfo , ch'apri- 
ua loro la ftrada all' immortalità . Co- 
nobbero il pericolo gl'afTediat! , la on- 
de rifolfero vna valorofa forti taverfo 
quella parte . Da quefta fperauano 
efito fortunato per il picciolo numero 
de' combattenti , eh' erano con Vria ; 
la doue su la debolezza delle mura non 
poteano fondarfi con vna forte refi-, 
ftenza. 

Vfcw 
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VXcirono dunque con jmpettiofo 
sforzo , e.quali feroci Leoni sboccan- 
do dalla Citta , fi.Tpinfero con infalito 
furore contro il nemico . Auuer.tito 
Vria il loro diflegno , ordinò ad .va 
.trattojeiquadre, di fpofe fobicamente 
ijju erri eriger h abili targli. a fo (tenere 
generefamerue la neceffitù d' vnadaa- 
gu'ioofa zuffa . Con lo fpirito déllcpa* 
role , jnfondeua V anima del valore* 
anco ne' più codardi , prima.di;dar lo- 
ro la vita , col proprio efempio . Sii 
corraggiofj, dicea . Quello è il tempo 
d'intingere le porpore al vofiro.meri- 
10 nel fangue nemico.. La fortuna vi 
manda l'incontro di coftoro»accioche 
formando monti de' loro cadaueri> 
tólleuiate al Cielo i voftri trionfi.. Ri- 
cordateli^ che sugl'hom.eri del vofko 
valore è affidato Paccrefcimento delle 
grandezze d'vjn Rè,U.guale l eflendo fo- 
mentato da voi potrà far.ui.Romin.arp 
Atlanti d'vnOidb. 

Con fimiji peifua%ni , feorrendo 
tra fuoi, ricordaua il premio della glo- 
ria, & il debito di moltiplicare ! trofei 

' di 

- - - — . 
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T>ì T err ante Tal Aie ino l $> 
di Dauldèj per Cui all' aura de" gì' ao- 
plaufi vdiuafi' fólò il mormoriodelie: 
frondi di paline, e cT allòri. Cofi riè 
meno su Je-porte drllà mòrte, non cefi 
faua di làcri ficare gli fpiriti più" viui d'I. 
vna (incera fede , alla felicita : di ctii 
tradiua il fuo merito. Entrò nella t'onfi- 
ba, quafi in Tempio offerendo fi in viti 
tìma alproprio vcciloie ."- Infelice ViK 
tii cosi male rimeritata ; ma feiòcctf 
pur anche colili", il Quale la cohlègna 
nelle mani'd*Vn ( Grandè;dàrqiialè detiè 
fiimarfi conofciiita , ali'hor jolp , ^lie 
non e vilipefa . 1 * 

La vicinanza de' nemici , foHècitèì. 
il braccio a fóftcntare cog|' éffettiy al- 
le parole dèlia lingua . Egli prirfiótrd 
tutti fàccafi calamita' del fèrrd r , cor- 
rendo , oue que(io più impegolo nel- 
le flraggi, minacciaua mine, fiam- 
ma/) di tuliiiine.Con la velocita' d'-vtffc 
(guardò , e coir,mendaua , e^pcrlbade- 
ua ; non lalciandògliopportunuàd'et- 
fìenderil in accoriti , l' effertf addbf- 
fato lo sforzo ,t maggiore^ quella 



-o ta Berfabee t . 

' Ricordeuoli tra canto i Cuoi fowati 
de gl'efpre(Tì commandi del Genera- 
le j appena fi fermarono a fronte de- 
ci' altri , tanto tempo , che molargli 
non potette , atterriti dalla fola loro 
prefcnza. Non sì tofìone prouarono . 
pungenti le armi , che riuoltandofi ad 
vna vergognofa fuga , moflrarono >, 
quafi in theatro la codardia nel ter- 
so, in vece di palefarne la generoficà 
.osila mano . Confufo Vria, non tanto 
.per il proprio pericolo , quanto per la 
vilt i^te^ldati T poco mancò, che non 
MupidiiTe , ciò fòlo eflèndo impedito 
Ita quegli fpkiti.di generofita, eh» al- 
Ifhor ayp mto s' efiercitauano in dar 
vita al cuocer fare animato il ferro. 

E doue doue.gr idaua , ò guerrieri ; 

Cofi precipitate le voftre glorie, che 
-eia, quafi campeggiavano in vn corn- 
ato trionfo ? Erano fenz' animo , 
. c-feQaa.£or2e-^uefiinemici , fe non gli 
!i«ndwa coragg,iofi , & arditi qjdU 
^vófaa fuga . Illiuelgeteui alla zuffa > o 

Ifcldatwne moftrate ,chc pofla inhor- 

ridiruì II certo di cottoro , il valore de» 
- - quali 



uigmzea cy 



Google 



ÌH Ferrànìe&alltificinò . 
tjuali prende alcun credito , folo, men- 
tre vi pale fate codardi. Ricordateci 
del Dio d'Ifraeley rammentatela del 
volìro Rè , poleiache della loro po£- 
fenzadeue far fi pompa ne* voftrìtré 
«onfi . 

Cofi efclamaua qaefto generofo 
t)uce,ma fenza fratto, perche l'aura di 
quelle parole , mentre quelli haueano 
riuolca la poppa •> ralfembraua, che gli 
rendeHè molto più veloci nel moto » 
Stimo» che accelera fiero i patii, non 
tanto per timore del ferro de* nemici , 
che gli perfeguitauano > quanto per 
dubbio » che la forza delle perfuafioni 
d'Vria non gli riconducefie al combat* 
timento, nel quale meritammo la mor- 
te , con la difubbidieroa a gl'ordini 
diGioab* Da quefto pur a ncn att :n- 
deua foccorfo> non eoiiofcendolo 
podi co Ci crudele congiura» concert 
tata a fuoi danni » Scorgeu io Ci final- 
mente abbandonato da tutti > fuori J 
che da fuoi coraggio lì affetti , àppji* 
coque al maneggiar il ferro > ceflk 
tale eccedo d'ardire > che ratìèmbro^ 



fjp. , or.-, fa Berfabee , > ; 
ua, febeo folp.,. accompagnatoda va' 
efercito; il furore de* neniici,che fttir 
piuano della, fua cottane * prefe lui 
per vnico feopo eie' più fieri colpi . 
Schermiuafi da. que'h con tanto vajp,. 
re , che ogn' atto di difefa , era a gU 
alcrtvnaoìfefa , feconda diferite 'j ó 
di morte . Paieua vp? AquiU v che ré- 
ftandotlìefa tra fi lmini di. tante fpa- 
de ? portaria a danni de ? nemici s tanti 
fai mi ni ^quanti auuentaua colpi v 
f Fùjpiù fiate atterrato ma tempre 
pilli vigorofo riforgéndo ^ moftraua di 
hapeujcagionata l'opprefljone d'àlcun 
nemico, conia propria caduta .. Anco 
dalle, ibocche di molte ferite no i ri- 
ceueua le per fua (ioni al. cedere,, , per 
non jefsere trucidato , non che vec^ °* 
QuaitEhsfànte :a vi 




ftlàricaminana à- maggior 'pafso. il.'va? 
lore K per -acqu i flare nmmòr tal ita del* 
ìaj gloria ,/gia chefcajiìar non poteva 
la nioute del corpq» LaftricatQ fìpal- 

.ii-y ti 
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ti nemici , fu necefsario,che à quefta 
- fi cónducefse anch' egli, opprefso dal- 
la moltitudine , pio tofto che vccifo 
dal ferro . Cadde in fomma quefto 
gldriofo Duce , perche nó gioua T ha* 
uerc virtùjche pofsa dirli celerte,men* 
tre s' hà il corpo , che per efsenza è 
mortale. 

Furono nel tempo ftcfso conlè*" 
gnati tra le ftraggi al naufragio nei 
proprio fangue , molti de* faldati fug- 
giti , i quali fin à dentro ne' padiglioni 
hebbsro poco aggradito corteggio 
de' nemici , che gli perfeguitauano, & 
Vccideano . Finte Gioab di dolerfi del 
-fuccefso , rimprouerando 1* iniquità 
della fortuna > mentre altri biafimaua 
la fua imprudenza . Nè inuiò tantorto 
*gl ! auuifi à Dauidc per apportato mef- 



d' Vria , quando conofcefse formarli 
in lui da fimile nuoua , concetti di fde» 
gnò . Queflo era il lenititi© d'ogni fiio 
furore, perchè vn Grande nulla cura » 
pur che trionfino i fuoi voleri . Andò 



io, con ordine di certificateli la morte 
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pita relatiope dell' euento feguito ■ ì 
con rotta di parte dell' efercito, e per- 
dita totale di queMa fpcranza , che 
ptomajetter poteua efito fortunato 
iaquell' afsedio . Si conturbò Dauide 
à quefto auoifot e con le fcintille d' ac- 
ceu* fguardi , moftrò l'interno incen- 
dio dell' ira . Apparile quefto ne gì* ar- 
dori , che fiammeggiauano nel volto ; 
ina non badando quefìe apparenze 
per dargli adito > onde sfogalse, feop- 
piò dalla becca in limili accenti ... 

Grcdeuomi <!' hauer accurate le 
mie grandezze > coli* hauer affidaci 
miei eferciti , al foftegno d' vna inuio- 
labile prudenza , non foggetta al va- 
cillare in occaiioni importanti . Ma 
hora conofeo di douer temere mag- 
gior crollo alla mia fortuna >. dall' Ipru 
denza de' minifTri , che jdalle forze de' 
nemici . E quale regola militare infe- 
gn j già mai il tentare con afsalto fot- 
iole mure, il termine d' vn' afsedio di 
Ci ttà forte , e ben munita f Non è forfè 
dottrina quefta apprefa dall' efperien- 
aaiaAbimetecliail^ualda vnavilefc. 



Di Ferrante Tallautcino . yf- • 
mina fìi vccifo , mentre volle tuuici- 
nar fi alle mura di Thebe? E' pur cer- 
to il pericolo > mentre fi sa > che con 
pietre , e con armi faranno fopra le 
mura gagliarda refiftenza gì' afsedia* 
ti, hauendo il vantaggio perdifender- 
fì , & offendere nel l' altezza del fito. 
JL ' sequiflo d* vna Città, ò d' vn Forte 
riguardeuole , è frutto di grati confi- 
deratione; che però fe ben tarda, non 
è fprezzabile quella vittoria , che lo 
produce . Con occulte mine,e con in- 
ganneuoli infidie la prudenza d' vn 
Generale,deue fpianat fi la fìrada à fi- 
roili trionfi . Akrimente è vn precipi- 
tare gì' eferciti il volergli condurrei 
volo, doue non pofsono giungere*, 
che-à lenti palli . 

In tal guifa da fe folo rimprouera- 
uaGioab , moftrandofi imbeuuto di 
/Iniftro concetto del fuo gouerno , 
mentre à njanifefto rifehio elporfi ve- 
deua da lui con pregiudicio degT io. 
terelfi militari i fuoi faldati . Nelle 
guerre fuenano i Principi i propri Re- 
gni, anzi fe ft e (lì, laonde non è mar*- 

U z ìjì t 
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76 LaKerfahee " r 1 

triglia , che tanto gli raflembri graùè* 

10 fcorgere difpérfo il fuo fangue, nel- 
le ruine degl'eserciti. Vn capo guer- 
riero, in cui collocato il feme del loro 
-potere , s'attende forfè l'aummento 
delle loro grà ndezze,non può nò riu* 
•fcire fertile d'affanni,quando inonda- 
to dal fangue de' fuoi,è fepolta la fpe- 
ranza di vederlo fecondo di glorie . 

11 melTaggiero trà tanto, attendeua 
commodità di fauellare fenza inter- 
rompere il profluuio di quèfti lamenti 
del Rè . Quando dal fuo filentio que- 
sta fegli oflferfe, prohibì il corfo ad al- 
tre querele , mentre con humile riue- 
renza cosi parlò . 

r 

m * a 

» *• 

Sire » Tfpn merita que* rimproueti 
'ihe va machinando lo [degno delia Mae 
fià Vofira la rifolutìone di Gioab,con giù- 
dicio fa prudenza {labilità ; ancorché con 
non fortunato fine terminata • Tentò di 
forprendere quella Città , non fen^a fe- 
dite fperari'fa, mentre indùlgo <$ afsalti 
'alla parte più debole delle muretti alle 
fole prime fcofse motivarono di potere 

• f - i u diffi- 
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2>/ ferrante Tallauìemo 2 77- 
difficilmente refifiere à più longo abbate 
timento . Vacillando quefli fondamenti* 
non poteano gV afsediati flabilirui foprm 
fna gagliarda difefa, né reprimere gii- 
sforai dell'arme , con altrettanto danno 
de faldati. K(on bebbero alt ro fcampo % . 
che I vfcire con ma generofa fortita t per 
fuperare in fiero combattimento ({nelle 
violente , dalle quali efsendo abbatta 
ti y rendeafi loro necefsario il cedere . Il 
terrore fconuolgendo nella Truffa l'animo > 
de' noflri , gli folle citò ad vna vergo- 
gnofa fuga, non so , fé per efsere in fe 
ftejfi codardi , òpure per non efsere con 
perfetto gouerno dipendenti dal loro ca- ~ 
pò» il quale craVria. Egli però, fa- 
cendo tanto maggior pompa del proprio 
yalore , foflennefolo il furore de' pe\ 
mici , fin che la gloria lo fottrafse con 
la morte alla neceffità di combattere^ » 
per coronare con V immortalità il fua 
merito . 

•: • < • 

4 E' dunque morto Vria ? ripigliò 
Da uide,quafi che incredulo alle prò- / 
prie orecchie > come che fiamo facili 

D $ ad 
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ad ingannarci in ciò,ch'in eeceflb dc- 
&f eriamo . Con nuoua attesati one 
gliene replicò quello la certezza • 
Quindi fi rammentò dell 'ordine man- 
dato a Gioab * in efecutione dei quale 
iaiaginoffi elfere fortito quel finiftro 
euento , più che per fuo imprudente 
gouerno. Tanto poflono gl'affètti di 
tirannide in vn Principe, e le forze del. 
vitio in vn'animo > che , quafi d'affare 
di nifluna importanza , non Ci confer- 
ua memoria d'hàuer commadato vn'- . 
h omicidto . Segno è^che LtLz&àkm- 
rimorfo s'auuanza la cofeienza nelle 
colpe piùgraui, imputridita nel lezzo 
delle fceleriìggini, quando nò ha fen- 
fo per gli ltimoli della ragione , e del- / 
la virtù. 

y £ ftraflè dalla fimuhtione , appa- 
renze di rammarico per honorare il 
vittore- » e riconoscere le glorie d'vn 
tanto Capitano . Suaniuano però le ; 
nubi d'ogni iinto cordoglio , mentre 
non potèua nafconderfija ferenità del 
voko,incui riflettaua la confolationc f 
dell'animo . Volatone tantofto i.penr ; 
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T>iPerr*ttteTattMtiwo. j§ 
fieri à Berfabee, portati dall' allegre*.' 
za degl'affetti , che già n'a (Tic uragano 
il poffeffo.Qual tranquilla cilma, pa^ 
ue,che quefta nuoua acqwetafse 1' anì<$ 
no di Dauide, che prima tumultuaua 
trà flutti , e l' onde di furore, e di fde- 
gno. DiftYatta Ja confideratione da' 
danni dell' efercito , ligjoriaua della 
fodisfattione del fuodefiderio; dando 
con ciò à vedere, che vn G rande non 
malfarebbe comperarli con le ruine 
ilei fuo ftato , il compiacimento d* va 
capriccio. Licentiò finalmente il mef- 
fo, con ordine ~$ clreriporcafséal Ge- 
nerale fìmile rifpofta • - .• 
. Non deuono conturbare chi reg- 
ge i finiftri euenti di guerra, nella qua* 
le, più, che altroue volubile la fortu* 
na, hor precipita alle perdite, hora 
folleua alle vittorie . Con perpetuo , 
giro d* inconftanza, rauuolgendofi 
mai fempre la sfera d'vn campo guec? 
riero,non è marauiglia,fe foggiace,4 
dìuerfìtà d'accidenti. Vna perdita mai 
trabalzale grandezze del Principe > 
quando non fia caufa di terrore , le 
: ^ D 4 con- 
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confusone nell'esercito ; in gfcifa età 
'fìano pili fmarriti i foldati , che fono 
fotto le no.^re infegne,di quelli,! quali 
fono rettati fotto quel'e,ò del nemico * 
ò di morte.Hà mai tèmpre commedi-» 
tà di vincere,chi afpetta il giro di quel 
la ruota, che mai fi ferma,ònel perfe- 
guitare , ò nel fauorire . Quindi non 
s' atterifea Gioab, ma animando i fol- 
dati, e rinforzando l'efercito, afpiri al 
tentare più gloriofe imprefe , con 
fpera nza d " efi to pi ù fortunato . ^ - 
Somiglianti conforti gl'inuiò il Rè, 
neri s' efacerbafse il di lui ani- 






mo dalle informationi del fuo fdegno. 
Così coa^andaua , non fclo la poli- 

ma anche quella del vi- 
o pernonefsere eftratto dal 
•o di quella fecretezza , nella 
4|aaÌe,come nemico della luce, brama 
conferuàrfi celato, perfuadeua il man- 
tener l' amicitia, di chi folamente po- 
teua priuarlo di quello ripofo. 

Giùfe tra tanto à Berfabee V auuifo 
delia morte d* Vria » al quale celebrò 
V efequie col pianto > come ordì nato 

dal- 
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dall'vfodi que' tempi, piìicheperef- 
fere commandato dall'affetto . La fi- 
mula tione della dona , moftrando co* '," 
ptofe le margarite delle lagrime > da ' 
occasione di valutare per falfe > anco - 
quelle d'vn vefo dolore.Oltre che dif> x 
ficile fi rende il credere, che à prezzo 
di querele paghino la libertà per nuo-, 
ui amori , acqui (ìa t a nella morte de'- , 
mariti . Così (limò almeno Dauide ; 
laonde non permettendo trà Cuoi pe- 
neri al dolore» longo poflelTo del di 
lei animo > non molto tardò, ad inui- 
tarla alle Tue nozze k Giudicaua inde-' 1 
centé> lafciar più longamente vedoua 
quella bellezza , la quale per felicitar 
alt ri con la Tua vnione , douea tanto*" 
fto maritarli cogl' abbracciamenti • 
Per fe fieno volle quello theforo , de* 
iiderato forfè da molti ; mentre à luì 
era impegnato > hauendo vn fuo par- 
to nel ventre . Con lettera dunque di ; 
nondiuerfi fentìmenti , Fecepalefela 
fuà rifolutione,col certificarle la con- 
tinuatione del fuo affetto . 

BtlliJJìma Damma . Gl' accidenti del- 
ti s U 



é 

« 
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la fortuna, che m'hanno danneggiato afe 1 » 
■affari di guerra » m'hanno favorito ne t 
gVintereffi d'amore . La perdita a" fri* . 
voftro marito ,mi folleua all'acquilo deU 
lévofire bellezze, e poffo dire, che la /ha 
morte hà portato me a gì* eccejft d' ogni 
tonfolatione < Quell'affetto , in cuifue^ 
nata la deuotione deW animo s'è confe* 
trota alvoflro merito , afpirò fempre al 
felicitar fi co'lpoffederui;là onde non de- 
Ite abufar ft di quella libertà , che mi eon* '. 
cede con voi honeflo confortio . £' necef* 
Jorio il nodo del matrimonio, per riftrin-> 
gér Vvnione di quelle grande^ , che fi 
deuonoper corona alla vofìra beltadc^» . 
JT inulto alle delitie , che Cùhonejtate 
dulie nÒTge > continuavamo la vitafoa- 
ne de' miei contenti . .Attendo ilvojlra* 
confenfó , del quale fon certo '■> mentre 
non douete voijleffa pregiudicare a queU 
le conditioni , che vi meritano V effm 
moglie d'vn%è. 



""Paleggiarono su quelli cimieri i 
dietro là guida degli fguardi altieri 
gV'affetti di' Bèr&bee. Terminò nelfò- 
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pblchro dell'obliuione , anche la ri* 
membrànza del marito , alquale , co 
ine già morto , negauafi l'habitatione 
nel cuore , principio naturale , e fede 
(biodi vita. Spargendo dunqne all'au*, 
ra della dimenticanza quelle ce neri $ 
che non arreccauano la fecondità di 
nuoui contenti , aggiufto l'adherenza 



SireM non inchinar fi a\ commandi dei 
Cielo ,è temerità facrilega , degna pià il 



giormente il rifiutare le fue grafie, fa- 
rebbe ecceffb t à cui forano dtfuguale co* 
figo igVijìeJJi flàmini * *btpn faprei con 
quaì 'animò negare alla Maefià fojirad'- 
efferui moglie, e confacrar il corpo agl'a* 
iltorofi duetti, mentirebb debito d'offerì^ 
fé /Menandomi* anco il f angue a* Vojlrt 
voleri* La debóle^a filò del mio meri» 
toiihe s'attérfaiOpprefsd dalpefo di tan- 





ta grafia i potrebbe difsuadermi dal fot- 
tentraré al giogo dì tanta Mgatione* 



V 6 Ma 
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Ma pure confiderò» che non deue attenti 
mi l'hauere fondamento di poco merito , 
per l'affetto della Maeflà Voftra>mentre 
folleuato dalla generofità deW animo , fi 
fermar & su le ale della yojlra getilijjìma 
yolontà>Compiacciomi dì e f sere maggior^ 
mente obligata alla MìV*con i legami del 
matrimonio, per fare indi/solubile il nodo» 
con cui bramo d'afiringermi à riuerìre , e 
femkeaUaìojha grande%£a . 

Accurato Dauide di compita fe*- * 
< licita de* fuoi defideri > ne follccitò 
Pvltima perfettione cogl'eflfetti * Ce- 
lebrò le nozze>già conchiufe, col con* 
certo fcambieuole de' voleri . In que* 
fle>non troua particolare > in cui fon- 
di le fucdefcrittioni la penna ; perché 
il lufiò delle pompe, non ancor hauea 
richieflo quel tributo di folennità > il 
quale riceue ne' noftri fecoli . Non 
sVfaua forfè in quei tempi,il celebra- 
re con tanta allegrezza gli fponfali,an- 
che de' Grandi , conofeendo forfè * j 
come faggi qualmente il prender mo- 
glie, era miferia degna di piantinoli | 
oggetto di gioia . Non merita feftc 
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gioconde , ò fonmofi apparatila con- 
ditioae di quell' huomo , che con vo- 
lontari lacci s' vnifce ad yna don nà, 
perìiaucte infeparabile la cagione di 
mille fciagure , il fondamento di tut- 
ti i mali . 11 riftringerfi conamorofi 
ceppi con la femmina,la quale .preferi- 
ta percarcere vn letto , è vn' augurio 
di morte a quella felicità, che giacen- 
do in letto, deue flimarfi , che sgom- 
mante , ò almeno inferma , attenda il 
cambio di quello ripofo , òv io vn fere- 
tro >ò in vn fepolchro , 

La Sacra Scrtitura , almeno non 
rammentaifolennità alcuna, feguita in 
quelle noz2e;come che forfè non vol- 
le inoltrare 'Dauide <:ofi empio , che 
con pompa di gioia., facefferif pen- 
derei trionfi delle fue colpe - E' cre- 
dibile,che nella prefenza di Berfabee, 
f alterigia de 5 penfierùgli proponeflc 
vn glorioTò trofeo del fuo potere . 
£onfiderauà , che nella vittoria de' 
propri voleri , haueua il vanto della 
gloria , V autorità dello Scettro , ^1 
quale , qual' altra verga di Mosè,fpia- 

nato 
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nato ftalica il fentiefo alla bramati 
felicità , nel mar rollò del fangue d'- 
Vria , nel quale egli naufragando ha- 
ueua fommerfa la vita J 

Molto pifr pregiauafi Berfabcc , 
Jalla cafa d'vn priuato , trapiantata 
nella Reggia d'vn Rè. Là onde da- 
lia rè a credere d'enervn'albero, i frut- 
ti dtlle cai befìezze fonerò pretiou*, 
degno in conféguenza d'efser incal- 
mato da vn Grande ,il quale folamé^ 
te y col rifo difpenfa tbefori . Uhort 
del parto finalmente, ricordò la colpa 
dell'adulterio , col caftigo de r foliti 
dolori . Pauoneggiaua fi però anco tra 
le pene di <}uel l'errore* che gì' ff aueua . 
acqui (tato il confortio d* vn Rè . Pro* 
' ftitut alle ordinarie feiagure della no- 
ftra mortalità * vn pargoletto, accol- 
to in culla , non sò Ce dalla vita , ò pti* 
re quafi in tomba , dalla morte- 
li dona di quefta nuoua proie,muow 
oeua forfè Dauide alpenfare,che Dio 
ai vn certo modo non frauefse vedu- 
to il Tao peccato * ò almeno , eh egli 
già 13 foife {cordato di caligarlo . & 

ve- 



r 
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veder felicitati i' progne ili di.quefto 
matrimonio , poteua perfuader all'a- 
nimo acciecato dalla colpa, che fofle 
flato effetto del fuo Diuino compia- 
cimento. Quindi contiouaua con de- 
litiofi piaceri nel godimento diserto 
ferro, al quale erano concorfi gl' arti- 
gli della crudeltà , con la rapacità, di 

Cupido* 

Ma Dio finalmente, volle darci 4 
vedere , che l'Argo della (uà Piuma 
prouidenza, non hauea chmfi gl'oc- 
chi, e che ilfingerficieco, noner* 
vn* eflère infenfato a tante pflfefe di 
Dauide. CompaflTionò pur anche lo 
flato di quell'anima , che j»ig parcua 
hauefleprefo per centro della, faa 
quiete , il precipitio del peccato, Sti* 
mò tempo di farlo rauuedere de' tuoi 
falli , quando più che mal addormen- 
tato nel letargo della <# ( lpa. , il (uo 
tonno era la morte della vìrttygiudicò 
ùmilmente necelsario il far cónofcc- 
re , che la Maeftà <Tvn, Grande , non 
raffrena i caftight Diuini ; il che forfe 
feaurebbe credito dcfl<£. >a| vedere , 

s c ri e 
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che Dio con palio così tardo, fi muo« 

ueua a domiti rifentimentu 

Non però puote nafconder e gPec- 
ceffi della fua clemenza , la cfuaJe è la 
bilancia , done fi mifurano a pefo i 
fuoi caflighi , quafi medicamenti jnort 
quafì veteni.Può ùmilmente dkfiYho* 
rologio , col quale regola il tempo > e 
le hore del punire, fciegliendo quelle > 
nelle quali , già paflate le offèfe* folle- 
citar non poflòno , vn gkiltosi, ma; 
improuifo furore. Là tardanza de* 
fuoi flagelli s moftra quanto fiano ri- 
tròfe le fire mani" al maneggiare la sfef 
za, mofla folo dalla neceflìtàdimo- 
ftrarfìgiufto, non feuero. Sta con f 
fulmini alla mano per atterrirci , ma 
alle occafioni di caligare * fono traA* 
formati dalla magia d' amore in pie- 
ciole verghe, con le quali, quafi figli a 
noftra correttione , non alla morte ci 

percuòte. 

L'efempio del noftró Riconferma 
quella verità ; mentre in vece d'inda* 
re contro di lui vn Carnefice > mandò 
Natan Profeta ad atfìcurarlo della fua 
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mtfericorciia . Con la fimilitudinc deU * 
]a pecorella, vniea ricchezza d'vn pp-^ 
nero , e pure fatta pggettodellajrapa- ^ 
cita d'vn ricco , lo condufft a fenten^j 
tiare, come degno di pena il proprio -, 
eccedo . Conivinto Dauide dalla pro«rfc 
pria fentenza , figillò con il dolore in- - 
terno , 4à confezione efterna del fuo 
peccato . QuincH j'^efiertò^atan^che : 
la fupplica 4elcuore , iceitta «con la> 
flilo4Ìella penitenza , e con l\inchio # -> 
Aro delle lagrime, era paflata al tribù- , 
«ale di Dio , & efaudito il de Aderto 

<Écl poidono. Ecco l'Idea di quella 

iiaprema bontà , Ja quale machina la 
Doftra fallite , mentre difperandò.noi 
ile (Ci s termi niamo nelle = fue; ; . ofifeTé 
noftre «ruine,. Ohi non cteclerebbèi 
che con pompa di rigore, non hauef» 
ie fulminato contro Dauide Ja giudi- 
tia;aIfhor=r«5Fando con ecce ffi digta - 
tie,a lui fi pro|>ofe da, pietà ? . ^ 

Soggiunfe nondimeno il Profeta', 
che per non lafciare totalmente im- 
punita vna tanta colpa , farebbe flato 
sforato a riconoscere vn' effetto del 

Di» 
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Diuino rigore nella morte del figlb ; 1 
parto d'adulterio . Ferifce Dio,come 
chirurgo , applicando il ferro del ca- 
ftigo , do je è nato il tumore del pec- 
cato.Q iaudo non fofsero amari i me- 
dicamenti , non fi fuggirebbe l'infer- 
mità , mentre fi ftimarebbe occafione 
diguftore nuoue dolcezze . (^jjndi /ì 
) fà necessario , il confondere con la 
clemenza nel perdonare a la feuerità 
n?l pimirc , accioche i patimenti fer- 
«ano di freno per non feorrere , doue 
^incontràrio fpm , e dolori . Qiiefta 

èia legge , che motkm i l d r biiu ifella 

. pietà, in chiunque regge,ò feettro , ò> 
verga . Sempre fi punga il delinquen- 
te per rifuegliarlo dal fonno della col- 
pa, nel quale potrebbe più lungamen- 
te farlo continuare, il canto foaue d - 
vn benigno perdono * Riufciranno 
profitteuoli i rimedi applicati alla fua? 
fallite , quando mifto portino l'aloè di 
qualche amarezza,il quale purga que- 
gl'humori , che (concertati dal fenfo % 
cagionarebbero nuoua infermità di 
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. Ad integramento de* Preiati , non 
Volle Dio trafgredire quello ordine , ; 
ritrattando la fentcnza di que fto fu p- . 
plicio . Vsò il Rè la forza di quelle . 
preghiere, l'inftanza di quelle fuppli- 
che, le quali Cogliono vfare violenza . 
al Cielo , & eftorcere, qua fi dirò Mie 
dì faùori , da Dio , fatto tutto fuoco ; 
difdegno. Nelle ceneri, contralegm 
dftumiltà , e pentimento , fcnueua le 
lue richiede , per il vitiere del pargo- ' 
letto ,fapendo,che qucfti caratteri su 
l'Olimpo dell'oratione , fi rapprcfcn- 
«ano intatti a gl'occhi di Dio. Fa con 
tutto ciòinuiolabile ii fuo decreto; la 
onde nello Ipatio d'otto foligiorni, lo s 
vidde, & infermo , e morto . Appena 
da ToJiti influflì deilanoftra mortalità» 
lo vidde maturarli alla falce di morte, 
che già lo feoperfe miferabilmentc. 

recifo. t 

Et ali' hor appunto cefso Dauide 
di.piangere , quando cefsò quello dì 
viuere . Prima,che la culla gli fofle di* 
uenutaferetro » fparfe copiofe quelle t 
lagrime, che quafi vapori, follenateal < 
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Cielo , e quindi dalle poppe della Di- 
uina bontà diftillate , poteano feruire 
di latte , ad alimentargli la vita. Dopò 
fermò di quefte il corfo , mentre s'au- 
uidde non e/fere in quefte acque , al* 
tro porto , che il naufragio . Cofi die- 
de faggio d' vna lodeuole prudenza r 
manifeftando quefti {entimemi d'ani- 
mo giudiciofo , a chi ftupiua di veder- 
lo, confolato nella morte del figlio , il 
cui viuere hauea accompagnato piàn- 
gente . L'irrigare vna pianta, quando 
ancor vigore fa apre il campo alla f pe- 
rat/za di raccoglierne i frutti » ètode- 
ucte , ma quando già l'arida , è Jiuenu- - 
ta habile foto alle fiamme , ali* hora è 
pa2zia il voler fecondarla con l'acqua . 
Cofi diceua Dauide , non conueniriì 
diluui di pianta , mentre impetrar 
non potetia !a vita del figlio già eftin- - 
to. Il lagriraare l'altrui morte , èva 
procurare la- propria, perche fi và efa- 
cerbando il male , a cui non può tro- - 
\ uarfi rimedio . L' aggrauare con vo- 
' ■ lontano dolore quelle feiagure , che : 
'fonoineuitabili, è vnpotreneJlem^ »• 

> ni 
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ni della fortuna , la noftra libertà , la 
<juale fola può impedirle , il renderci 
in ecceflb miferabili . 

Con famigliami motiuiftimo 3 che 
diffuadefse Berfabce dal rammaricarli 
perla perdita di quefto pargoletto , il 
tjuale, mentre non poteuariacquiftar- 
iì , era follia il perdere nella difpera- 
tione anco fe fteflì . Di facilmente pe- 
rò effa cedeua alla ragione , come che 
la debolezza dei feffo, meno habilelà 
rendeua a faperare quell'affanno, che 
la combatteua , con la tenerezza di 
più fuifeerato amore . I tormenti,che 
prouano nel parto le donne , fonoil^ 
prezzo , co'i quale valutano maggior- * 
mente i fuoi figliuoli ; (limandogli 
molto pretiofo dono della natura , 
mentre per comperar loro la luce, fà 
di meftieriad efse,fpendere qua Ci la vi- 
ta. Quindi fi modrano inconfolabili; 
cfsendo corrofe dal dolore quelle vi- 
feere > che furono il loro aluo mater- 
no , quando veggono apprettargli 
quefto in vna tomba. 

La prontezza al rifabrìcare vn mio-' 

no 
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uo parto , per cui non manca ja alcu- 
na delle conditioni nsceifaric/uffocò 
la rimembranza dolorofa di quello, 
che già haueua collocato nel numero 
de fuoi figli > la morte . Mai fi mendi- 
ca l'oro nelle miniere» nelle quali egli 
nafee ; la onde è irragioneuole , che 
la femina fi hgm troppo longamente 
biella perdita de* Tuoi parti, mentre ef- 
fa è li miniera , in cui fi producono . 
Non molto dopo tentò Dauide di 
riiarctre i danni di quefta morte , con 
la generatione d' vn* altro , il quale 
tantofto ne' legni dellagrauidanza , 
jja&iìcò coronata di fecondità > la dol- 

* cezza di qucfti fecondi abbracciamen- 
ti . V£rì dalla fertilità di quefii alla lu*. 
ce > Salomone % nuouo prodigio dcll'«- 
l'humanità » e celebre miracolo del 
Mondo . Volle Dio henorare que fra 
Regia copia,con la nafeita d'vn tanto 
Rè» il quale fin tra le fa feie portò la 
Corona delle più illuftri glorie , men- 
tre riportò da Dio il nome di fuo 
diletto . Dopo la penitenza , hauea 

. Dauide meritato tanto aggradi men- 
_ to 

» 

1 

f » 
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to appretto quella fupremaMaeflà, 
che i di luì frutti erano diuenuti le lue 
delitìe* . . ■ --r ' ' ' 

Acccrrati di tanto amore dal Pro- 
u feta Natan quefti glorio^ genitori , 
Conobbero» che non può quella infini- 
ta bontà, non diluuiare le grafie, doue 
mandò per neceflltà di giuflitia , i fuoi 
caflighi , diuiene berfaglio de' fuoiià- 
; uori , ehi patiente fu feopo del ìlio 
fdegno . Neil- aurora del luo vìuere » 
modeò quefto pargoletto » che crearfi 
.«loueano inioliti fplendori di nuouo 
Sole, per illuminare il giorno della fua 
vita . Ammirauano Dauid , e Ber fa- 
bee quelle condìtioni , le quali aflìcu- 
rauano le fue grandezze,che prcrnet- - 
terfi poteano dal Angolare «rTettVdi 
Dio . Quindi molte fiate prefe rap- 
tiuo Ja Madre, per perfuadere do- 
luta a lui l'heredità del R^no, cp- 
me, che non degenerando dal Padr£ , 
haurebbe fomentato il merito deje 
lue glorie . Andana pur difponenìo 
la fortuna, per impetrarea queftofuo 
figlio la Corona , già che .pareua * che 
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gliela negafse la natura » mentre altri 
fratelli aiut faperiori in età , precor- 
rano più giuftamente a quefta preterì* 

Con me Ita efficaccia affettuola Ber- 
fabee imprimeua nel Rè i concetti d'~ 
vna e ftraord inaria virtù , della quale 
nel feno delle tue attioni,vedeanfi'pul- 
Julare i raggi . AfTìcurato era anch' e- 
gli di queìia verità da propri cechi * i 
qnali,non- vedeano , ! che (lepidi, gl'in- 
dici j <f vn'indole reggia , eh* appena 
fuori della culla , lo chiamaua al thro- 
no /La Maeftà del femfeiante, la gra- 
uità de'comimi , il giudicio nelle pa- 
role, la prudenza nelle attieni , ma 
più d'ogn'altra cofa , ileitofo d'amato 
da Dio , meritauàno vhd feettroy ih- 
feemmato di Stelle, e per corona , vtf- 
orbecelefte. (^indi finalmente con- 
tòrte Dàuide nel penfiero della mo- 
glie, fecondando il filo compiacimen- 
to. Promife, ch'egli i e non altri nel- 
Theredità del Regnò , haurebbe con- 
• tinuata la vita delle fue grandezze . 

' Fondata in quello figliò h ficura 
i - bafe 
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bafc de'fuoi contenti, perfcuerò que- 
fta felice copia in quelle deli de, che 
concede l'vnione maritale , riftretta' 
col nodo di pace in legami d'amore ^ 
Dauide nelle perfecutioni d* AMaloni* 
nelle riu olii doni del Regno , tra tu- 
multi di guerra , ncll 'inquietudine di 
molti ne goti; , prouaua la rigorofa 
ftagione di quegrinfprww, cJie^^ 
me il verno nel mondo , èordinariai, 
mentre più vicino è il Sole della prò-, 
fpcrità, e delle grandezze terrene . Il* 
rimorfo principalmente delle com- 
incile colpe,manteneua continui tor- 
menti in quel cuore,lacerato dalla ri- 
membranza d' hauer offefo vn Dio , 
eh' era flato tutto thefori , per arric- 
chirlo di gratie . Daua a conoscere, 
quanto male fi fpenda vn momento 
in peccaremétre breuc è la vita» per 
piangere la perdita , eh» in quello fi 
fece. Amari diletti, per vn folo faggio' 
de' quali, è neceflario il pafeer fi ferii- 

pre di dolori , e V abbeuerarfi di la- 

* « *• 

gnmc . 

' Berfabeetrà tanto, ritirata anch' 

E cflà 
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Illa flauti 7"0",;* 

che fatti ilfe dall'eccdfo dèlie pro^ ; 
prie bellezze , ftimariano vile nfeon^ 
tro al Juo merito , le pompe d' vn Re ? 
cno . Per il progreflò dell'età , hauea 
depofto il fatto delle fue grande 
il volto , 6? hutóiliàta'Quella Maefh» 
là quale pritóà ttìratóneggiawa i cuori',; 
Confuroatt W hauea il tempo quei 
trofei collocati da amore nella lua 
belradè V per pegfti di quella gloria . 
di'eeli s'era acquiftata co' fuót trion- 
fi La candidezza fola del feno , rap-; 
iSirèfehtaua al lc a ^ rm * memorie efler 
Sito Vn Manfoleo , eretto in fepoi- 
diro àìle anime di mille amanti . Sco-^ 
lo?iWguaricÌe » moftrauano tramili 
tiéìì decoro della porpora* nelle 
tlquìé di Quelle ceneri, nel e quali. 
*g à terminato rardore degl'altrui af- 
fetti . Le rughe nelle carni, ceflauana 
Ài Vender lubrici i penfierijch'in qael-j 



Ut; onde non più fdrucciolauero ne - 
precipiti} d'amore . Si propongano r 
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flato per l'auuenire ficuro il camino 
degl'affetti , fenza temere incontro^ 
dal quale fi diroccaflè la felicità del 
cuore . Tramutato sù le chiome d'oro 
in argento , dimofiraua apertamente, 
quanto fofle (ternato il prezzo dì 
quelle bellezze, che decadute dal pri- 
miero ftatOjdoueano moko meno va- 
lutarli . Amarriti infomma que- pregiai 
i quali fogljono render akiera vna? 
donna , viueuà non con altra cura , 
che quella » la quale arreccarle potè- 
ua Tener madre , e l'ambire le gran- 
dezze di Salomone. 
r . Già era lì feparata dal marito , perv 
che la vecchiaia d'ambedue , feruiré 
non poteua di fcambieuole fomento f 
atta più ad aggiacciare , che à ribal- 
dare . Per Dauide era fiato necefla- 
rio,il trouare vna vaga donzella, chc J 
porta à canto di lui operaffecol cak*. 
rc,ciò à che erano infuflRcienti, e co-; 
piofe ve ftimenta , & il fuoco medeC 
mo. Non sò,fc per l'ethjò per ii terra- • 
re , ch'egli concepì al vedere l'Ange- 
lo con la fpada vlcrice,impiegatoael^ 

E x le 
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le ftraggi del popolo (come atteftano 
alcuni Rabbini hebrei ) era nelle fue 
ofsa,talméte penetrato il gelo, ch'in- 
di non puote in altra guila fcacciarfi 
che con la compagnia d' Abifag bel* 
liflìmagiouane . 

Hora chi negarà , che bella donna 
non fia più , che fuoco , e mentre può 
produrre il calore in vn vecchio ag- 
giacciate , pofsa generare gì' ardori 
in vn giouane viuace ? Quindi s' argo- 
mentino fondate sii la verità , le que- 
rele degl' amanti , che fi lagnano di 
prouare dolorofo incendio nel cuo- 
re . Cenino pur altri di rimprouerare, 
quali hipcrboliche quelle fiamme , 
con le quali , qua fi con tante lingue v 
inforge fempre chi ama , ad efagge-; 
rare la vehemenza dd proprio affet- 
to* Non fi fottrahe però à douuti bia- 
fimi la giouentù » che da finn le fuoco 
s' accende ; perche , quanto più ficuri 
ne hà gì* ardori , tanto meno procu- 
rarne deue la vicinanza , e più folleci- 
tadiuertirne anco gli iguardi , mentre 

bella donna, arde, anche cogl* occhi* 
° Col 
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Col calore dunque communicato* 
gli da Abifag , fomentaua Dauide la 
vita > eh' in età quali decrepità > hau- 
rebbe di ft rutta il gelo • Nota però la 
Scrittura , che non feguì tra loro con- 
giungimento carnale ; moftrando di 
iupporre potàbile , che il contatto d'- 
vna giouane , foilecitafsc appetiti laf- 
iìui in vn vecchio , il quale col piede 
nella tomba ; pareua più della morte , 
che del mondo. Vìi necefsario l'auver- 
tire di ciò il lettore , perche conofeen- 
dofila forza di donna, e giouane , e 
bella, potea dubitarli , che foise fiata 
fuperata l' impotenza dell' età , incapa* 
ce degl' amorofi Piaceri . 

Ma pur anco aggiugerò , che què- 
flo particolare , per altro fuperftuo , 
fii ofsewato , per infegnarci , che hà 
bilogno d' efsere atittenticata la con- 
tinenza di vn vecchio , il quale negli 
anni piìi vigorofi , fia flato prefo all*- 
hamodi fenfuali diletti . L'habitodi 
quello vitio 5 mai fi confuma ; come 
che la natura , inclinata al godere » 
ogn' hora lo va rinuouando , .per for- 

E ì tire 
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tire in ogni tempo nuoui gufti . L'ap- 
petito delle delitie , mai ceflà in vn'- 
animo y il quale col continuo cibo di 
<quefte,formò il fuo temperamento ad 
xtfe inclinato . • - i> } y.t/< 

Mancaua in quefto mentre la vita 
•diDauide , ecrefceuail numerode' 
pretendenti l'heredità del Regno. Or- 
dinaria fciagura degli Oati , i quali » 
quanto maggiormente fono ambiti , 
-tanto più dalla confufione di molti y 
•retano oppreflì . Moltiplica l'auidità 
uli dominare que' Tantali, i quali erte- 
;donolamano , per cogliere il pomo 
. ^vaPrcncipato,-il quale decada neU 
la morte del regnante . Il vello d'oro 
^«i'vn Regno , muoue molti al fuo x fcc- 
t quitto; mentre abbandonato dal pok 
feflòre , pare che dipenda dalle mani 
. della fortuna . Afcende ciafeuno Co- 
pra la di lei ruota , mentre neli'hauer 
quella libero il campo per aggirarli , 
può fperare d'enere folleuato , doue 
inon deue guittamente afpirare . Ado- 
, nia , e Salomone contendeano per la 
- àcce&one nel Regno . Quello hauea 
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in fua difefa la natura , daitó q;;<iie era 
flato prodotto , anteriore all'j kro , il 
quale adduceua à fuo fauore l'aflfcc- 
tione (ingoiare di Dauide, congiunta 
con ficura prommefia , ch'egli fora 
flato il Rè fucceflòre. Hauea ciafcu r 
no 4 >eflì 1 faoi adherenti , con predo- 
minio però delia parte di Salomone , 
ilquale con Berfabee fua madre,e Na- 
tan Profeta, bauea.feguacì i principa- 
li capitani dell'efercito. 
; Pareua nondimeno , che trionfane 
Adonia ; mentre andauae/ìggeridojl 
tributo di riuerenza da' popoli , con 
aflòluta protetta d'enere il loro Rè , 
f eTrencìpe. Conofceua, che sfonda- 
menti di chi vuol regnare , deuono 
porfi nel feguito della pJebe , la quale 
acquea quello,che preuiene . Facile 
al riceuere le prime impreflìoni , tra 
molti pretendenti , riconofce per Si- 
gnore, quello, che precorre inrap- 
prefentar/ì tale. Gloriauafi quafi Prin- 
cipe fupremo , anche viuendo il Pa- 
dre . Con cocchi, caualli, corteggio, 
& ogn»altro ornamento , facea pom~ 

£4 pa 
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pa di quella grandezza, dalla quale 
foleua accompagnarli la Maeftà del 
Rè medefmo . Il corfo di quefta fua 
temerità , non jra fermato da Daui- 
de,acutit viuerenon giouaua ad al- 
tro , che a moftrargli , come fi muora 
vinendo, e come s'accoppij l'eflèrc itj 
cjuefto mondo jf.iori del mondo. Fug- 
giua l'incquietudine d'ogni affare , 
mentre vcdeaii già qua fi nel ripofo 
del fe polc h r o. Quinci i,p non fu 1 i nfor- • 
mato de' progredì d'Adonia , o non fi 
curò d'impedirgli, per non occupare 
■ la mente , auuiJlupata pur troppo tra 
prt ludi del morire . 

Tanto più ardito il figlio, nel non 
• fcorgere mtoppi,auanzaua i paflì ver- 
fo la fublimitù del throno , & ad ogni 
momento , flimaua d'acquiftare nuo- 
tio ius al pofleflò biella corona. Atten- 
deua folo, che la rinuntiaflfero le tem- 
pie del Padre , deponendola , per hu- 
'•miliarfì , nel predare vaflallaggio alla 
-morte. Tutti i fuoi penfieri, erano 
stante fila * con lequali intefleua a fe 
fieno la porpora » i tim a ndo , che per 
t i t> a ve- 
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.veftìrla altro non mancane; the vn 
cenno della natura * desinato à com- 
mandaré nel termine del viuere del 
Rè , Pvltimo crollo delle fiie grandez- 
ze. Gonfio di sì altiere fperanze, fi 
folleuò > fin'al celebrare publici facri» 
ficij , con Taflìftenza de' foli ftioi par- 
tiali, ma però con quella follennità, 
che vfore folcano 1 Regi . • j 

; La d iffidenza finalmente , moftrata 
in quefte pubi i eh e ceremonie , a; erfe 
l'adito alle totali ruine de' Tuoi am- 
binoli difegni . Mentre non ricercò 
l'i nceruento di Salomone » e de' fuoi 
ad hcrenti * diede occafione di troppo 
i ngelofir fi della fublimi tà de' Tuoi pen* 
feri. Queftò fuoreflère l'ordinario 
fcoglio, in cui s'infrangono le gran- 
dezze dVn Principe » precipitando nel 
na u fragto delle congiure . Al vedere, 
che il grande di Ce diffida > concepire 
vn'animo nobile » fofpetti* odifde- 
gno» o di poco amore ; laonde còti 
quella generofitàjche s'auuede di non 
potere meritare nella Tua gratia , ri- 
lolue di preuenire maggiori pericoli* 

v E J etcn- 
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e tentare merito apprendo la fortuna • 
.Vn perfonaggio , che fia di qualche 
'authorità , e vanti conditioni riguar- 
-deuoJi , (lima vn faggio di manifefto 
Idifprczzo la di£ìdenza;làonde rifolue 
tal'hor a di reprimere con le vendette* . 
quelle fctagure , le quali fegli minac- 
ciano moj to maggiori* imprudenza 
però de' Grandi , per effettuare la de- 
fpreflfione de* più fauoriti hà fimula- 
•ta^quefla diffidenza » col maggior- 
mente «onorargli ; perche il genera- 
re con quefta fofpetti. r eravn cagio- 
nare Ja fouuerfione de' propri difegni, 
& arrjfchiaré anco le fiie grandezze « 
V infelice ; Sciano • sperimento m fe 
^Èeffo quedapdlitka > & à fuo danno 
ptir troppo quando conduffe l'Impe- 
ratoitfà^ato pof poter più celar- 
la , diede lVlttmé'<pjntaal.fuo mifera. 
bile precipitio * 

Anche i Adonia col manifeftarfi 
diffidente" , Sollecito gl'adherenti di 

Salomone à quelle rilòlutioni , Che 

dpueano iarlo cadere dall' altezza ri- 
gar ata da' fuoi penficri * La neceflìtà 

non- 

\ 
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. nondimeno dUmcuratfl con parti- 
colare confidenza , la partialita degl' 
j^altri i Tobligaua a quefta diffidenza , 
~ tratto di politica, ancorché raflembri 
. effetto d'imprudenza. Al paragone di 
. quefta > conueniua il valutare quel 
..prezzo t con Cui comperaua l'affetto 
de' fuor . Douea per i Tuoi iacereflr , 
appre^acel'obligationc di pòchi fin- 
•• goiwmente fauorit^H^cipei'amorc 
di molti j riftretto col nodo d r v na be- 
neuok nza commune. Battana alla fe- 
licita de'fuoi desideri il conferuareaf- 
- la fua diuotione Groab Generale de- 
; gl'efer ciudi Dauide, & Abuatftar Sa- 
. cerdote , da quali era fauorita la fua 
ambitione.XJuefti col creditoappfeC- 
, fo il popolo , poteua acquisirgliene 
il feguito quello con rauthorità ap- 
preso i iolda ti f hauea modo d'a u t- 
tenticare ogni fu* rifolutione con Iz 
■ forza* . . 
. In talgiu'raconrvmórtediquefH* 
. Jiaueà tra penfieri ordita la prosperi- 
tà de'fuoi interrili , pretendendo far* 
. fe t che dopò la morte del Padre few 

È 6 Ur* 
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tornente poteffe fulcitarfi qtiefto liti- ' 
gio,intorno la fucceflìone . Quindi à 
deciderlo, (limò, che douefiè efier 
neceflario folo il potere , fecondo gl'- 
ecceflì del quale, fora fiata determi- 
nato Therede del Regno. Altribuna- 

v le della forza , fi giudicano le caufe , à 
fauore di chi hà maggiore poflanza , 
non di chi hà migliori ragioni . Na- 
than finalmente , trouò fpada oppor- 
tuna al recidere quefto nodo, nel qua» 

- le intrecciata la grandezza d'Adonia , 
era indiflòlubilmeme allacciata la de- 
prelnone di Salomone. Andò vn gior- 
no a Berfabee , la quale auuisò d'ogni 
fucceno,acciòche precoreffe con Ef- 
ficiente rimedio , queir vltima neceffi- 
tà , che poteua rendere il negotio di- 
fperato . 

Sappia te(dine) ò Regina,ch 'il dor» 
mire ne' pericoli , è vn'arrifchiarfi ad 
enere rifuegliato con quelle dolorofe i 
punture , che può arreccare calamità 
improuifa,efciaguranonpreueduta . 
Sou rafia a Salomone la perdita del 
Regno , nel quale pretende di douer 

fuc- \ 
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fuccedere , in vigore delle prommef- 
fe del Padre . Per voi in confeguenza , 
refta atterrata quella felicità , che ri- 
conofcerefte nelle grandezze d'vn ve* 
Uro figlio. Oltre che attender forfè 
doureilweffetti di poca fodisfattione , 
regnando Adonia ad onta vollra , e 
forfè fdegnato per hauerglt voi con- 
tefo l'imperio , Sono ficure almeno le 
perfecutioni , contro tutti i pàrtiali 
fautori dei Toftro figliuolo ; laonde 
non vi farebbe leggiero affanno il 
, vedergli maltrattati sii gl'occhi vo* 

E pure nó sò conofeere, con qual - 
argine opponendoci à fuoi pen fieri, 
potiamo erger trinciere in nofìra di- 
ièfa . Altro già à lui non manca,che il 
titolo aperto, & aflòluto di Rè, il 
quale forfè non ardifee d'vfurpare al 
Padre ancor viuente . Nell'authorità, 
ch'egli s'hà acquiftata con pompofa 
maefìà d'apparati regi j , col feguito 
di perfonaggi grandi , facili ad accre- 
ditarlo appretto il popolo ; hà l'am- 
binone fua vn ficuro pegno , per il 
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poflèflò dello fcettro - Fà di meftleri } v 
che fi tronchi alle radici quefta pian- 
ta , che troppo afcende per far om- 
bra al meriio di Salomone , & à noftri 
defideri , là onde à quello s'impedi- 
te ano i raggi delle grandezze Rega- 
li 3 à noi fi prohibifca la luce della no- *' 
ftra felicità . Voi,ò Regina sul grada - 
dell'affetto, potete falleuare ie voftre 
preghiere alle orecchie di Dauide , il 
quale con la forza de' fuoi comman- 
di , reprimerà lo sforzo degl'altrui di- 
fegni . Coopera rò anch'io alla voftra 
ìntentione , confermando i voftri di- 
fcorfi, coli efaggerare l'alteriggia * 
nella quale lei fonda la bafe de' Tuoi 
penfieri , per appoggio di quella fca- 
la, sii la quale pretende i'afcefa al Re- 
gno. Il ricordare la prommefla di tra- 
' iportare la fua corona , non ad' altre 
tempia, che à quelle di Sale mone, fa- 
rà vno limolarlo al compiacimento: 
di quanto pretendiamo > con inuiola- 
bile obligationcinfomma i fentimen- 
ti di madre ; douramio pareggiare iti 
quefto interefie l'efficacia delle vo- 

fire 
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Are parole,. alla vehemenza dell'af- 
fetto . t 

Non tardò Berfabee di ricorrere à 
Dauide* portata à volodaque'defi* 
deri % i quali temeuano, che occupato 
il nido del throno , non fofle lafciato 
luogo, per ricouerar il figlio, che pro^ 
dur volea con nuouo parto trà le 
grandezze » alla luce dei Regno . 
Ambiua vederlo in altezza tale di fi- 
to » che qua fi Aquila haueflè vicino il 
Sole,per affiflàrui lo fguardo . Suifcc- 
raua la tenerezza degl'affetti , quafi 
facrificando fe ftefla alla Maeftà di 
quella fortuna, che confegnar poteua 
lo feettro al figlio . Nell'ambiguità de* 
penfieri, che moftrauano incerto l'ef- 
to delle fuefuppliche , fuenauai fuoi 
ardenti de fideri , quafi vittime alia fe- 
licità di fauoreuoli fperanze. Accolta, 
dunque nella ftanzadel Rè , dopò ha- 
uerìo con profonda riuerenza inchi- 
nato,cos\ humilmente fauellò . 

Sire . Mentre il Grande,naoftra d- 
hauer chiufi gl'occhi a gl'intere^ de* 
fucinati, fabtica ciafeuno à fuoca- 

pne 
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priccio , per compiacere fe fteflb j ià 
pregiudicio di chi regge. Mentre la 
M.V. aggrauata dalla età,dorme a gl* 
affari del Regno > truouafi c hi con /e 
riuolutioni di quefto , frocura* auuol- 
gerfi nella porpora , manto del domi- 
nio . Adonia da publiche voci , mor- 
tifere acclamato Rè , preuenendo il 
tempo def la fucceflìone , con l'obli- 
garfi i popoH . Gioab Generale, & A- 
biatar Sacerdote fono le due colon* 
ne, che fomentano la fua ambi rione, 
con fpeme , che feruano di foftegno, 
anco al throno . Non dubito , che la 
M. V. quindi non fi renda capace dei» 
le confegoenze di que'difordini , e tu* 
inulcijchc fuccederànno , quando Sa- 
lomone , fecondo k voflire giurate 
prommeffe ? dourà occupare quel 
thronoi di cui akri preftime orgoglio* 
famente il poffeflb « Il procurare que- 
lle ad herenze , il fomentare quelle 
partialità > è vn (eminare le disenfie- 
nte fondare le rauid d'vna feditione 
curile. M'aflfìcuro, che non mentiran- 
no i voftri giuramenti; là onde m'a£ 

foluo 
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fòluodal temere diroccate tutte quel- 
le grandezze, checonl'heredità del 
Regno i procurai à quello amato fi. 
glio. 

Miperfuado però necefiàriò, che 
la voftra authorità imponga freno ai- 
tò temerità d'Adonia. Altramente il 
procrartinare in fimili intereflì con 
vna fimulata toleranza , è vndiftfug^ 
gere con manifefta cótradittione,qui»- 
to[ altre fiate il determinò. Ricordo* 
alla M. V. che Salomone è pano dì 
quella Berfabee, la quale paroe nono-- 
rata di Angolare aggradimento del 

Vóftro affetto . E» ^<lfttfiMÌall^«k 

feere di colei , alla quale dì ^ergerti i 
thefori delle VQftregratìe, communi* 
cando il voftro amore . E* finalmente 
» vero (ucceflòre , deftinatogiàgran 
tempo da voi , algoderegli fplendorf 



- *no,reIiquie della lucè , che in 
quello lafciaranno le voftrè glorie./» 
Non permettete, che più crcfcaquel- 
Vhedera , la quale affidata à grande 
appoggio , và ferpendo per folleuarfi 
al Regno. 11 demerito d'Adonia , con 

que- 
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quefte arti con quelli sforzi, hà acqui* 
flato iusallapriuacione di qjefto do- 
minio, quàdo anche perl'adietro ha- 
ueflè hauute ragioni, per il giufto pof- 
feifo . 11 procurare l'iieredità , non dal 
Voftro confenfo , ma dall'adherenza 
de' potenti, è (lata vn difpreggio , che 
in voi hà oflfefo il grado di Padre , e lo 
flato di Prencipe . Il follecitare il po- 
polo alle acclamationi dì Rè , mentre 
non ancora dalla voftra morte , è fat- 
to bifognofo di fucceflore il Regno , 
èindicio di vilipenderti viuo,òdi bra- 
mami morto. Con quefto però non 
pretendo aggiungemi flimolLal man- 
tenimento delle voftre promeffe , Ap- 
ponendo, che già inuiolabile n'h ab- 
biate (labilità l'oflèruanza . Bramo fo- 
Zo,che fi muouano gl'affetti ad appro- 
uare la rifolutione, con laquale prefe- 
rirti à quefto, & ogn'altro Salomone , 
figlio così humile,eriuerente, appref» 
fo di cui faranno adorabili fin k vo- 
flre memorie. 

Appena hebbe conchiufi , non dt- 
uerfi fentimenti , quando entrò nella 



flan. 
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ftanza regale,che chiufe audienza per 
il Profeta Nathan. Quefti fu fubito 
d'ordine di Dauide introdotto , Hcen- 
tiandofijquella , acciò che fi ritirale . • 
Precorfe con riuerente ofequio lek 
ptfeflìorie de» fuòiconcetti , ne' qualfc 
concertò conBerfabee , moftrandofi 
defiderofo di conofeere , Te l'intendo- . 
ne fua ,concorreua airefaltatione d'-. 
Adoniaiefaggerò anch'egli i tentati- 
ui, co' quali effo fondauai progredì' 
della fua ambitione, aflìcuradofi l'ac- 
quifto del Regno . Machino infomma 
ingegnofamente il precipiti© di quel- 
le fperanze , chefofteneuano la fortu- 
na di quefto Principe . . ■ v 
- Caddero per appunto conineui-* 
tabili mine * mentre Danide fde gnato 
contro il di lui ardire, che minacciaua 
fallaci le fue pròmmene , accelerò ti 
collocare Salomone su Y throno . Ciò 
fu decretato prima tra pen fieri , efe- 
guito pofeia cogI'eflfetti,il difegno de", 
quali ^palesò à Berfabee nel feguente 
tenore. ' • <■ 

SaràRèilvoftro, e mioiglioSa^ 

• - J lo- 
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1 omone . Cótcnda quanto vuole Pan? 
bitione d'Adonia , contratti quanta 
Vale,l'oftinationc della fortuna, i miei 
■ Voleri , non fono decaduti da quella 
efière , nel quale gli trouò quel primo? 
accento, con cui diedi à lui Hnudfc- 
tura del Regno „ Confolate k tene- 
rezza del vo Aro affetto , ficura r che 
gioirà nelle grandezze di quei figli* 
uolo , chtffendo parto- de£le voftre 
vifeere , farà genitore de* veftri con- 
tenti» L'età mi rende incapace d'amo- 
ri i non mi priua però della ri m em* 
branza , che mi ricerda gl'ecceffi di 
quel merito, e di quelle conditioni ,le 
quali già riuscirono amabili al mio 
cuore • Quindi m'aftringerebbero al 
compiacerai k voftre preghierequà- 
j i 4^ "~- •• • ic aoti» 



di 




potè Ili fauorirc i voftridefkferi *o ac~ 
crefeere le voftre glorie. Serulanche* 
di ftimolo , l'indole generofa di Salo*, 
mone i figillata per grandi fperanze » 

col 
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col priuilegio di Angolarmente dilet- 
to di Dio. Non mancando dunque al* 
cuno di quelli motiui, non polTonó di- 
roccare quelle fperanze, che fi fonda* 
no fopra la bafe d'vn a fteflà volontà • 
£ perche il tempo non atterri le ma- 
chine de* noftri difegni , o coll'auuen- 
tarrai l' vi timo colpo , che dimomen- 
to,in momento mi minaccia la morte» 
o col permettere , che con maggiori 
radici meglio fi fondino le grandezze 
d'Adonia,nbelli à no/lri penfierùpre- 
uenirò tutti i pericolile precorrerò le 
vltime rilblu tioni > di chi pretende v- 

(urparfi quella corona . 

Humiliò riuerente , non meno che 
lieta Berfabee la deuotione degl'af- 
fetti a così pronta offerta . Ne vidde 
ben anche tantoflo gl'effetti ; mentre 
d'ordine di Dauide , caualcò Salomo- 
ne la mula regia , e fu vnto Rè da Sa- 
doc Sacerdote , acclamato pofeia con 
publiche voci, dalle quali preferiueafi 
al popolo, debito d'inchinarlo, come 
fuo Signore . Gli contegni-- il p< flèflb 

del throno , acciòche folleuata 
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quello la Maeftà, efigefsei tributi del 
vafsallaggio . Con la fuà aflìftenza 
auttéticò quefta afsutione al Regno > 
pervadendo i popoli al confermarla 
con la confecratioiie de» fuoi affetti * 
e voleri, in forai glianti parole . 

Il fine ordinario della noftra mor- 
talità , perforine il termine à quelle 
grandezze le quali c'arricchifcono in 
,vita,per la feia rei tanto piùmiferabili 
nella morte . La decrepità degl' anni 
annodandomi tra le debolezze, virimi 
refpirt di chi è nato per morire, ftra- 
JÌcina per fuo trofeo quefto corpo , il 
quale non pup tardare la tramutano* 
nedelthrono» in vna tomba.Hò però 
giudicato necefsario 1* infegnarui ari* 
conofeere il fuccefsòre * prima di do- 
qer piangermi morto . Come dandoti 
vacuo nella natura, concorrerebbero 
congrandi ruine tutti gl'oggetti, qua-^ 
i pergarra d'occupare quel luogo 
eh' ad alcun corpo, non è luogo; così 
accade tal* hora , che reftando vacuo 
yn throno , fi cagionano ruine negli 

Jteti , per la moltiplicità de* concoN 
^ renti 
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renti ad occuparlo . Saio-none farà il 
voftroRè nelle cui mani fiorirà que- 
ftofeettro, producendo germogli di 
felicità, e di pace. La difpofitione de* 
Diuini decretati à depofitata nelle fue 
mani la profpentà di quello Regno. 
Sarà diftillata à voi dalla prudenza del 
fuogouerno,quando có la fedeftu Tap- 
piate cogliere , quafi api il mele, non 
quafi ragi comporre il veleno . Que- 
llo figli/o,e nó alcuno degl' altri afeen- 
de à fondare le fue glorie (òpra le pi- 
ramidi della corona Reale j perche la 
volontà fuprema di chi tiene in vn fa- 
feio tutti glifcettri del mondo , come 
n' hà nel pugno tutti i Regni , hà de- 
terminato fecondar voi có le fué gra- 
fie, nel compartire à Salomone,i the- 
fori di quelle grandezze. Rammcnta- 
teui , qualmente trà dodici figliuoli . 
del noftro Patriarca Giacob , fola 
Giuda fu eletto al Principato . Ricor- 
dateci pur anche, qualmente io d' al- 
tri /.ei fratelli il minore, fui confacrato 
vollro Rè. Elegge Dio feconde il me- 
rito , ò conforme il proprio compia- 
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cimento , non regolando fi à quelle 
conditioni,coB le quali pare che pro- 
naouano à fimili grandezze, ò natura, 
o fortuna . Softcnete il giogo della 
ìoggettione , impoftoui da chi regge, 
commandato dal Cielo, non da chi 
vuole (tenoreggiare , dominato dalla 
propri am>itione. 
5 E ci ( diife riuolto al figlio) ricor- 
dati , che quefte glorie , fonò caratteri 
della Dìuraità. Auuerti di non can- 
cellargli, có operationi indegne d'vù.' 
animo , il qiftle non hà flato più fub- 
timeà cui afpiii in terra . Dali'oglio, 
coniandone òcl quale hai riceuuta 
l'impresone diquefla regia dignità, 
apprendi , che con ecceffì di virtù , e 
prudenza deuono difcernerfi le tue 
attioni <Ja quelle d'ogn'altro , come 
appunto quefto liquore, fouraflando 
a gl'altri , con alcuno d'elfi non fi me- 
fcola,ò confonde . Con Tauthorità, $ 
col potere , è Sublimato vn Grande 1 , 
non tanto per eflèr temuto , quanto 
per hauere commoda opportunità di 

fauorire il inerito , e premiare gYdfc : 
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qui de' popoli fedeli . A' vecchi fi da il 
battone per appoggio di quelle mèbra , 
che per debolezza su i foli piedi vacil- 
lano . A* Regi ùmilmente fi dona» quali 
baitene lo l'eettro , ho tanto per pompa 
delle foro grandezze , quàto per forte la- 
mento delle mébra de* fudditi . Se pure 
non s'addita loro > che regnando inuec- 
chiano,le non pecl'etàyper la prudéza; 
e che il dominare» è cura,laquale inlan- 
guidi le e cò mille affanni, la onde fi pre- 
córre il bifogno , col porgergli appeg- 
-gio.à cui s'affidino. Non gloriarti però 
credendo , che vrì'aJcezza di -pochi pal- 
miti fepari dal mondo ; in guifa che la 
fupbia, coidifprczBOd'ogn'aitro, facci 
degenerare il tuogouerno in tirannide . 

Mortrò Salomone di riceuere quelle 
perliiafioni ; dal popolo fi diedero fc- 
gnr,d'aggradire quelli fentimenti . Con 
forti grida esclamarono ad alta voce* 
per hauere anche il Cielo teftimonio di 
quell'affetto , col quale dedicavano à 
quefto nuouo Rè , gl'ófeqai della pro- 
pria deuotione. Rifuonauano quefti a p «. 
piati fi d'allegrezza , ne grorrecchi di 
Bafaòse,il cuore della quale fprczau- 

m ri* 
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do k anguftie del petto , pareua, che in 
tutte le parti, con ccceflì .di gioia tra- 
mandale gli fpiriti più vitali , cófacrati 
ad vn tato contento. Procuraua di feoc- 
<hrfi l'edere di Madre, per non languire 
-tra le tenerezze del giubilo , che giufta- 
•méte richiedeano le glorie d'vn figlio. 

Q^efla cofolatione mitigò gl'ecc jffi 
«Ad dolore , con cui non molto dopò 
-fcóuolgcriì puote h quidtede' Tuoi pé- 
fìeri,dalla morte di Dauide . 

Nella morte diX:osigran Rè non de- 
lie fermarfi la mia penna "., ■."perche ciò 
Vafpctra ad'alcra-Hiftoria . Baili il tòte, 
che 'ririgiQuinito,qiiafi Aquila , s'inuiò à 
prendere per fuo nido il Cielo , come il 
.fuo nome ha per cullala gloiia» nella 
^uale l'immortali cado nutre , quafì fem- 
ore nafeéte, perche mai mortale . E' ro- 
igo di Fenice quella morte , che confa- 
tali vita vn Heroe glori >fo . Le la- 
crime dhfcerfarxenon h nno bifogno 
«li ltf «ga:defcrittione,per elTere rappre- 
-fentatt-tràleflille di quelli inchiodi . 
Non furono forfè molto copiofe } per- 
che il fonte di quelle era fìgillato dalla 
prudenza ; c dalia! cognitive di, quella 

in falli- 
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infallibile verità ; che ciò è vnhupmo 
fiancato dal corfo del tempo , su la car- 
riera della mortalità , fa di meftieri,ehe 
•^ettda ripofo iti vnfepolehro. Diftin- 
gueua anche in fe fteflak cdnditionj 
3'vna^ vita già eilenuata ; laonde con- 
giettùraua le reliquie di qticfta efler vi- 
cine a quella maturità , la quale poteua 
farle cadere fotto la -falce di morte . 
Quindi non piarne , come t diui fa daDa- 
uidejmentre poco dopo attender doiaea 
d'effère à lui congiunta nd letto tfella 

tomba. : . r . * ;f; r, , 

: Gode ua tra tanianeHo feorgere» che 
TèMenSa fermento folieuaua quel 
throno, in cui domkiaua il figlio,Non $ 
huomo, chi nafee con fembianze Im- 
mane, ma eh i fi dimoftra tale, con epe* 
rationi ragioneuoli . Non è fimijmen- ; ; 
te Rè , chi hà Ja coronà * ma chi hà caj 
po deg^di*foftcncrlati. An«iic le &*r* 
tue coronate, ftring_ndo in pugno lo 

fcettro , comraandano con la maeftà , 
ma non hanno qualità per dominare • 
Il folo Empireo è ftabile , e fermo ; por- 
che iui fi ceflà di meritare * 11 Regno 
è vna sfera , inferiore anche, alle cs? 

~J? % letti; 
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lefti; obliga però, chi al fuo gouerno ri- 
vede , ad aggirarli con perpetuo moto 
a maggiori auanzi di gloria. Non meno 
in Comma fi merita vn Regno nel pofle- 
derlojChe prima d'aeqirifìarfo . 
• Q^eftematfìme, pareua, dieappre- 
«alfe Salomone , in feorno di que' Prin- 
cipi, i quali 3 impugnato lo feettro (li- 
mano d^ffere fottratti ad ogni domi- 
nio , non affretti ad alcuna legge , obli- 
gati Colo alla propria volontà, & a fe 
fieffì . E pure tante leggi riceuc il Gran- 
de, quati oggetti nell'altezza d'vn thro- 
no ei domina. Anche la corcna,e lo feet 
tro Taggrauano , col debito di foftener- 
gli,in guifa tale , che quella non vacilli, 
cucito non fi fcuota . Goncorreano 
tutti nel gloriarli della foggettione 
ad vn tanto Rè , i di cui coltomi ri- 
cordauano le illuftri conditioni del Pa- 
dre yconneeelfità di dolerli di quella ri- 
membranza, la quale lo moltraua here- 
de della mortalità, come delle grandez- 
ze^ del merito. Adonia flefio, «umilia- 
ta l'aìteriggia de* fuoi diicgni , negaua 
di più minacciare crollo alla di lui for- 
lunajanzi con l'aura di riuerenti ofequi, 

ine- 
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mofirauafi auido di felicitare il cor lo 
delle fucglorie. Impetrò il perdono ? non 
pero la liberatione dalla contumacia , 
nella qualelo riteneano i fofpecti, ordi- 
nari inique (te occorrèzej mentre è cer- 
to , cheil fuoco d'ambitiofi penfieri li 
cuopre ,ma non così torto s'emngue . 

Pare , che bazzicato dall'in quietu- 
dine dell'animo , mandaffe alcune (cin- 
tine; all'hor che egli s^inuogliò d'haue- 
re in moglie Abifag , fatta compagna di 
Dauide in quella -età; y nella quale era d i 
mertieri , chefofle antmata la fiamma, 
che dar douea calore di vita aifao cor- 
$>o,quafi difanimato.Per fortirefauore- 
uole incontro cTaggiuftata fodisfattio- 
ne a quelli fuoi deìideri, ftimò vtiliuime 
& intercelTìoni di Berfabee. A'Jei però., 
nauutane vngiornof vdienza, per otte* 
ner ilfuo foccof fa^introduue , conio - 

migliami parole ~ ^^ iitiiifHr' 

Ben v'ènoto ò Regina» eneattenrfe^ 
dòfi la ferie della fucce/Tìone , arnesi a*» 
fpettaua il Regno drGieruiàleinme aF co<- 
me anteriore d'anni a Salomone , Itoti 
mo Rè,e voftrofiglio» Pg#o di pia vara» 
ta*ini,.c.he>oltre quello or divento deMa 

¥ $ fiata- 
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natura > concorreua lo (lame Hella for- 
tuna , ad intcfiermi la porpora regale . 
Era fu' buoni fondamenti fi tuato l'ap- 
poggio de* miei penfìeri , quando con 
oftinata alteriggia , haue(T^ voluto ab- 
battere le altrui rifolutioni . Hora nòdi- 
meno inchina la mia volontà col . pron- 
to confenfo> alla folleuatione d'vn figlio 
di tanta madre,al cui genio io ftefiò có- 
fecrarei lo fcettro>fe folfe nelle mie ma- 
ni» conofeendo , quanto polla effer ho- 
norato dalla deftra d'vn voftro parto « 
Bramo , che quefte dimoftrauóni<J'ofe- 
quio , fiano contracambiate dal voftro 
affetto . Per caparra di quetlo » chieggo 
le voftre interceflìoni apprefiò il Rè ; 
acciòche mi (la conceflain moglie Abi- 
fag,la qua!e,con Dauide mio Padre non 
forti congiungi mèto carnale» onde pof- 
fa ragioneuolmete negarfi alle mie noz- 
ze.A l'ambitione di regnare, è fuccedu- 
to il defiderio d'vna tanta bellezza , con 
tali violenze , che mi fa Credere, non ef- 
ferui più felice Monarchia del poflef- 
fo di bella donna ♦ Se non haurò heredi- 
tatodal Padre l'Imperio, potrò gloriar- • 
imdWereJierede di quella proiperità, 
" ' eh* 



Digitized by Googl 



Di Penante Valtiuicino. Ì2f 
ch'egli prouò , quando giunie al ; poflè- 
derui t Saranno veri quelli vanti , fe mi 
farà corfceflà Abifag*, le ricchezze della 
cui beltà, quafi che pareggiano! thefo* 
ri, ch'in Voi prouò l'affetto del Rèmi® 
Padre. Sufciti in voKaffetti per compia* 
cernii r là campatone à miei ardori, Te 
non la giuftitia > per il mio merito . Ri* 
conofecrò vna tanta gratia-, fondarne» 
to della mia feiic ita, baie delle mie obli* 
gationi» j 
Amore qttefta volta» nudo perfe ffeft 
fo, feriti di manto ad ambinoli dilegui . 
Il desiderio di dominare , pi.ò mowfi- 
carfi y ma noft eltinguerfi in foggèWa*, 
che fi conolice prodotto gràde dalia oa 
tura,ò prefume di eflèr ingrandito-dalia 
fortuna . Chi fece amore maeftro à* i». 
nentioni, non penetrò le chi mere di chi 
ambifee folleuarfì > contro le violenze 
di quella neceffità.o di quel delHno, che 

aggradandogli prohibif cono il' volo'. 
Nell'inquietudine d'wv animo altiero:, 
agitato mai fempré &i conimi penfier i 
frittelletto, ri falda coi moto, gH fpirki 
più vitali dell'anima, laonde fi generai 
doparti di iotuliffimemacjiinanotii. 

- • - .Tale , 

r 
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Tale fu qudte d'Adonia, fondati fu 1 
maritaggio con Abi.fag , propofto, non 
£er godere le fue bellezze -, ma per au*. 
ualerfene,come di roezo perfluoui terw 
«tatiui > che la portaflero al throtto* 
Deue fupporlì , che quella Dama ha- 
uelfe nella morte di Dauide, heredita- 
ta, fe noft altro , grandi tfìmaftima nella 
morte , come quella, che più nuoue ha» 
uea le glorie , contratte dal confortio 
d'vn tanto Rè.Deuefimilmente creder- 
li , fingolare verio di lei la riuerenza de* 
'popoli > accompagnata da va denoto - 
affetto /come quella, che da indiuifibiie 
congiuntone con Dauide, haueal'eiTcv 
rè mczan.i de* loro intereffi prefentan*- 
<do forte le lor caufe à quella roaelli , la 
quale , fe bene inlanguidita da gl'anni >. 
mai fi confefsòim potente al foftenere 
io fcettro . Quindi fupponeua Adonia, 
«he di fàcilmente haurebberotolerato,- 
jl vederla decaduta dì conditione, men- 
are già. moglie d'vn Rè, hora folte di- 
uenut3'confo(r.te-d , vn,priuato . Ella me- 
de lina vedeiKÌet<così' vilmente degene- 
.rata la fua fortuna , liaurebbe mo{Te 
•épelis pietre , lequali haurebbejro ieixii- 

to ili 
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io di fondamento alle machinate gran- 
dezze. Vna donna,i di cui penfieri fia:x> 
fomentati » o dall'authorità >o dal con- 
feglio altrui , riceue impulfo per rifclu- 
tioni , imponìbili a concepirti* , non che 
ad effettuar fi . Vn furore fr egolato, e- 
pera in lei, ciò, che in altri vn'ardito 
corraggio . E* veloce il fuo corfo, per- 
che sepre fi muoue precipitando. Quin 
di fperaua Adonia,chenafceflè_roriiiv- 
lutioni , il giro delle quali , •regolafie a 
moto fauoreuolelafua fortuna . I/ha- 
uere cooperatrice vna femina, in quegli 
intere (Tì , ne' quaii fono neceflari , o ar- 
tifìci;, o inganni, è il maggior pegno à i 
Sicurezza, che pdfla riceuer fi per la feli- 
cità d'efito^onforme a' defider. 

Ugiudiciodi Salomone , fuelò quefb 
Tnfidie, trà le quali fi fabricauano le mi- 
ne della fua gradezza . Berfabee, h fim- 
plicitàdelcui credere non puote pene- 
trare quefti occulti trattati, efpofeal fi- 
glio le infianze d'Adonia. Accompagno 
•quefte con efficaci preghiere , fotto ti- 
tolo d'amorofa pietà jinfìnaando leper- 
tfuafioni alcompiacimcnto de' di lui de- 
fideri . Non permife quelli,che troppo - 

lon- 
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longamente efla confumaflfe le fue u> 
terceflìoni , mentre riufcir doueano in- 
fruttuofe -, Sollecitò la rifpofta , la quale 
fu del feguente tenore . 

Non la bellezza d'Abifag , mal'am- 
bitione di dominare, è quella, che muo- 
uè Adonia al chiederla in moglie. Cir- 
confcriuain quai guifa ei vuole, i fuoi 
defideri , che finalméte prouengono da» 
amore del Regno, non di donna. Vn 
buon piloto , nel Mare del gouernq co- 
nofee ogni vento , e preuede le tempe- 
re, anche à Ciel fereno. Chi non fugge 
gli fcogli r fe non al vedergli ,ne appren- 
de la cognitione dal proprio} naufra- 
gio . Penetrò à baftaza i difegni d'Ado- 
nia , perche , con chi hà l'arte dtbuona 
politica, non gioua lo fchermire con k 
fintioni , per giunger ad inuefìire con vn 
vero colpo . Sara in neceflìrà di maledi- 
re quel momento , in cui gli perfuafero t 
penfieri l'afpirare a fimile pretenfione . 
Et a voi,o madre*nó rincrefea il no im- 
petrare la fodisfattione alle fùe voghe , 
quando bramiate , ch'io perfeueri nella 
fede di quefto throno , acqui ftatomi da 
voi per culla delle mìe glorie . 11 procu* 

rar* 



Di Ferrante Tali ani ci no. s, %l I 
*fcaj?gli Abifag in mogi ic, è vn facilitargli 
ii'feawcrne indolii Regno;.. 'Tanto ba- 
ndii* fafrcrtdo che v'acquetarne à qucfte 
tagiooi* comeche non dcfiderate di ve- 
-déraltri, arricchiti di porpora , con le 
iene Cpoghe . .nu'.ovlA . 'y:v, 
~ . Cedette Berfabee le; reliquie d'ogn* 
-affetto>indinato al favorirei penfieri di 
i Adonia ,à: que/larif pò IJn vdeLnglialpre- 
giudicij il ejlar fcfc grandezza , J a folleci- 
taròno al ri nonttac ( e j quanto haurebte 
ipotuto rpretendere in. compiacimento 
. delle fuerichiefìeii Adonta trà tata heb- 
4)erlarif(»)utione:deilefiie dimandeidai- 
► ja fpadaJPù vecitfia d'ordine dbSafomo- 
ne,comc fattóre**»" lenza mdritò di pie. 
istaurici replicare quei teiiratiui a' quali 
altra fiata era fiatò concertò il perdo- 
no . L'mtereflc del regnare , che ha 'per 
eflenza l'vnità, ha per contrario la cona- 
-pagnia anco d'vn fratello. Hebbe in- . 
iloniinja per fuo Regnò laxomba , obli- 

gato a firoile ftatu^dainaa faper viuerc 
nel gradodeìla fiWocte; Cosi Berfobec 
feruì per maritarlo con la morte , inve- 
ce di ftab'lire i fuoi fponfali con Abifag. 
Confutò» flofìp qùeflo non ì*> k an- 
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ni, omefi nel fuo viuere , felicitata dalle 
glorie dì Salomone . Quefte erano tanti 
raggi > da quali s'accendeua il rogo alle 
Sciagure , che poteano efièr confequen- 
D£e del fuo vedouo ftato , o della fua de- 
crepita età . Altro non riferifce la facra 
hi ftoria, con che compir fi pona il rac- 
conto della vita di quefta donna, torta- 
■nata negl'amori, felice nella bellezza, e 
gìoriofa nella prole * Quando non altro 
rfè certa la morte , fieuro capitale di 
chiunque nalce ,e certo acquifto d'ogni 
«aortale^he viue.Inque (\o argine final- 
ménte,s'abbace la corrente degl'ine hio- 
Ariycne porta le memorie de 1 perfonag- 
-gi più illufòri. La pietra del fepolchro, è 
quella, nella quale inciampando , cade 
ogni penna , che veloce Icorre l'arringo 
de' Fogli > deferiuendo i'hiftorie dell'al- 
trui vite . Qoiui però ti lafcio anch'io, j 
Lettore, fperan Jo,che con frutto, ter- 
minami la lettura di quefta libro , al ve- 
dere per vltùno>che i prègi di tanta bei- 
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